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PAlmrúFFIO1ALE
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Carnera deiDeputati

La Camei'a nella nedirtã di iotij oliö che il Presidente le
ebbe cotaunÏñatántiiëletiára BeYdeÿutato Crispi, ahe ritira le
dimiskioifáýeg groÀegni (teiininfla disciissione d I liilan-

cio di pritpa relistoiliþël 1Wo gel Ministero della Gueria,
appygn ipgglL Prgsego parte älla discussione
i -deputatiBeÜa, þi §anibygppuygang Pierantoni, Caval-
1et,to,þ¿ále ¾enari agnoli Qraodei,. Velini, il Mini-
stro della huerra, ik ginistroÀégagerito, 11 Presidente del

Consiglio e il relagoreþatiis
,.gvalid ,poscia; Belégione Edl%Tgnor Rosario Cancellieí·i
a deputato del CóllégiŒdifComigo; proclaníò eletto a depu-
into nel Collegio di Unstroreale il signor Giovánni Del Ca-
stillo i Sant'Onofrio; della quale elezione ragionerono i
depaÏati Pf¾rdf, Ïn blicato, Oniodei, il relatore Morini; e
annullò per pause diineleggibilità Pelezione delsignor Luigi
uppetta a deputato del Collegio di San Severo.

L.EfGiGI E DËC1-iETI

Ji N. 5487 (Bezie2) dell Saccollaufficialedelleleggi.e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ÚMBERTO I
TER GBASIA DI DIO .E PER VOLONTA DELIdL NAzlONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione ðel 26 ottobre 1879, colla quale il
Consiglio comunale di·Saxi Pier d'Arena propone un aumento
at dazio di consulno sulla carté ètstá approvato con No-

stro decretq del 30 marzo precedente, elevandolo da lire 2

a lire 5;
Visto il precitato Regio decreto;
Visto ParticoÍo 11dell'allegatoL alla legge 11 agosto1870,

n. 5784; ,

Visto il.parere della Camera di commercio ed arti di Ge-

nova;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dell¢ Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamp quanto segue:
Articolo mico. Il pompne diSan Pier ('Arena ò autorizzato'ad

elevare il dazio di consumo saila carta da lire 2 a lire 5 per
quintale.
Ordinis go che il presentq decreto,munito del sigillo dello

Stato, siauserto nella Itaccolta ufÏioiale dello leggi e dei de-
creti del R.gno d'Italia, mandan o a chiunque spetti di os-
servarlo e diarlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 maggio MSO.
UMBERTO. ,

A. ÈAGLIANI.
Visto - EØnardanigilli

T. VILLA.

Il Num. HNDILIV (ßerie 2*,pdrie-agyplementaraldegg
Raccolta ufficiale delle leggi o def deciétì el Reënû Don ihÏe
il seguente decreto:

UMBERTO I
TER GAABIA DI DÏO E PER VOLONÈÀ DELLA NAZIONE

' RE D'ITALIA
Visto P4rticolo 8 della-legge 2ßluglioa1868, ni 4518:
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamentó'per Papplica-

zione della tassa sul hestiame nei coniuni della provincia
romana;
Vista la deliberazióilé 2N mäkz 1880 1elÏ4 1)eputazione

provinciale di Roma che approva-glielÏñ deÏ AO di etalirk
1879 del Consiglio comunale di gezze, conceanente i'appli-
cazione della tassai niedesima i
Udito 11parere del Consiglia Sta ; ,

Sulla propostaÀel Ministro delle Finanze3

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo uniop. Ë approvata la deliberazione 29 marzo 1880

della Deputazione provinciale di Roma, con la quale si autorizza
il coinune di Sezze ad applicare solo pel corrente anno la tassa sul
bestiaine, con gli aume:Li al massimo normale iispettivamgte
fissato dalParticolo19 del sopracitato regolamento e nella misura
portata dalla tarifa adottata da quel Consiglio comunale in adu-
nanza 80 dicembre 1879.
- Ordiniamo che il presente decreto, áunito del sigillo dello ,

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando Úchiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato y Roma, addì 6 maggio 1880.

UMBERTO.
A. MAGIJANI.

Visto -18 Guardasigilli
T. VILLA,

Il Rum. 5472 (Berie2') della Raccolta ufgefale delle leggi o dei
dooreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA ÖI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RË D'ITALIA
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della Guerra e dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretata e decretiamo;
Articolo unico. Ë approvato Pannesso regolamento riguardante

l'eseguimento dei grandi trasporti militari, firmato d'ordine No.
stro dai Ministri della Guerra o dei Lavori Pubblici.

Gli ordini di convocazioneper i funzionari divili della Coniníis.
sione stessa saranno fatji loro pervenire, rispettivamente per il
tramite deÍMinistiro déi Lavori PubhÏiòi e delle Amministrazioni
ferroviarie.
Aft. 4. Il presidente della Commissione centrale per i trasporti

militari in ferrovia potrg ogni qual volta trattisi di studiare o
prepárare disposizioni per movimenti che non interessano tutte le
reti ferroviarie del Regno, convocare una parte soltanto della
Commissione stessa.
Queste riunioni parziali della Commissione potranno essere foi

nute, sia presso il Comando del corpo di stato maggiore, sia presso
la sede di una delle Amminiettazioni ferroiriarie interessate.
A queste riunioni parziali sarà ingtsto anche il delegato del

Minisáro deí Lavori Pubblici.
Art. 5. La Commissione centrale jofra, quando occorra per

studi o per informazioni, chianiare nel suo seno gli ufficiali di
stato maggiore addetti alla Direzione trasporti.
Essa potra pure, allo stesso scopo, chiamare nel suo meno, per il

tramite del Ministero dei Lavori Pubblici, i direttori delle reti
ferroviarie minori, nonchè qualche ingegnere di magatenzione
delle reti principali.

I predetti Nostri Ministri sono incaricati delPesecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti,
ed inserto negli atti del Governo.
Dato a Roma, addì 27 maggio 1880.

UMBERTO.
BONELLT.
A. BACCARINI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA. *

Regolamento riguardante P eseguimento
dei grandi trasportimilitari.

Osro I. -andi preparatori in tempo di pace.
Art. 1. Allo scopo di sÎudiare e regolare Pimpiego dei mezzi ne-

cessari per l'effettuazione dei grandi trasporti militari per ferro-
via, è istituita presso il Comando del corpo di stato maggiore una
Commission nista permanente tecnico-militare, che prenderà il
nome di Commissione Centrale per i trasporti militari in ferrovia,
e sarà composta come in appresso:
Presidente - Il comandante del corpo di stato maggiore;
Vicepresidente - Il comandante in 2° di detto corpo;
Membri - Il capo della Direzione trasporti del corpo di stato

maggiore;
I commissari militari per le ferrovie del Regno;
Uno o due delegati del Ministero dei Lavori Pubbl:ci ;
Uno opiágolápti per ciascuna Amministrazione delle grandi

reti ferroviarfe del Regno, specialmente pratici dei servizi del mo-
vimento e delÏa trazione;
ßegretario -- Un ¾ficiale inferiore di stato maggion.
Art. 2. La attuali mministrationÌ ferroviarie delPAlta Italia,

delle Romany, delle Eferidionali e Calabro-Bicule designeranno al
Ministero dei Lanti Pubblieii nomi dei loro funzionari, destinati
a rappresentattOlgfla Comniissione centrálo suddetta.
A questi foiir;ionarile Amministrazioni ferroviarie delegheranno

pieni poteri par ,accettare le conclusioni <lella Commissione

stessa.
Ministero dei Lavori:Pubblici comunicherâ al Ministero della

Guerrasi nomi dei fanzionari ferroviari di áni- septa, unitamente

a quellialetpropri delegati che dovranno far parte della 0ammise
sione predetta.
Art. 3. Lá Commiúsione centrale per i trasporti militari in for-

rovia verrà ntoesta dapuogresidente aseppada dei bisogni

Art. 6. In caso d'urgenza, se qualcuno dei membri della Com-
missione non potesse intervenire ad unodata convocazione, il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici e le Amministrazioni ferroviarie prov-
vederanno inviando un antrogante.
Cao II. - Decuzione dei grandi trasporti per la mobilitazione

e la radunajagelfesercito.
Art. 7. In caso dimobilga¢one delfesercito alla Commissione

centrale per i trasporti militari in ferrovia si sostituirà la Dire-
zione generale dei trasporti, la quale gra composta :

Del direttore genefale dei trasporti, capo; degli níficiali ad
getti, come dallo specchio n. 6 de1 foino I. delPistruzione sulla
mobilitazione e formazione di guer a dell esercito.
Alla Direzione generale dei trasporti verranno, per huanto ri-

guarda i trasporti per ferrovia,>aggiunti
Un rappresentante del Ministero dei Lavori Pubblici;
Uno o più faiisionari versati nel servizio del movimento e della

trazione (coadiuvati dal personale tecnico che loro potessa occor-
rere), per cincuna delle grandi Amministrazioni ferroviarie del
Regno.
Art. 8. La Direzione generale traspoi·ti, costituita come è d tio

prededentemente, riassymerà in sua mano la direzione dei movi-
menti da eseguirsi su tutte le roti feiroviarie nazionali; darà gli
ordini relativi ai movimenti stessi• disporrà per la ripartizione dàl
materiale mobile ferroviario, nei modi che vennero prestabiliti
dalla Commissione permanente, edeciderà se, e per quali linee fer-
roviarie, e sotto quali condizioni potrà essere conservÄto il servi-
zio per il pubblico.
Art. 9. Nello stesso tempo verrà istituita presso la sede di cia-

scuna delle Direzioni delPesercizio delle grandi reti ferroviario
nazionali una Commissione militare di linea alla quale la Dire-
zione generale dei trasporti manderà isuoi ordini per tutto quanto
riflette i movinienti da eseguirsi.
Art. 10. La Commissione militare di linea sarà composta di un

ufficiale superiore di stato maggiore, cha verrà designato dalla
Direzione generale dei trasporji, e, del direttore delPeaercizio, o
chi per esso. .e

La Commissione avrà sotto i suoi ordini immediati la direzione
delPesercizio.

gt. 11. Le Amministrazioni, o Direzioni generàli aellá reË fÅr-
roviarie, delegheranno alla Direzione d'esercizio i poteri per ese-
guire, in quanto concerne Pattuazione dei preseditti movimenti
tuttoduanto le verrà crdinato dalla predetta Commissione mi-
litare. ; .

I
°
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Art. 12. Da ciascuna Commissione militare di linea dipende-
ramro direttametífe tutti gli uiliciali che sono indicati nello spec.
chio n. 14 del tomo I delPistruzione sulla mobilitazione e forma-
zione di guerra delPesercito.
Art. 18. Col personale militare delle Commissioni di linea, e

sotto la dipendenza di queste, potranno essere costituite delle
Bottocomniissioni di linea, alle quali sarà associato quel numero di
funzionari ferroviari locali, che verrà stabilito dalla Commissione
di linea, provocando le necessarie disposizioni dalla Direzione ge-
grale dei trasportiguando occorra aggiungervi personale dipen-
Anato da altra Amministrazione ferroviaria.
Art. 14. Nelle stazioni di transito, ove non fisiedesse apposita

Sottocommissione militare di linea, potranno emiandio essere isti-
tuite delle Sottocommissioni di linea, composte di fantionari civili
locali, tratti dalle due Amministrazioni ferroviarie confinanti e
messi alla diretta dipendenza di una sola Direzione di eseieizio.
Art. Ilí. Verranno inoltre istituiti dei comandi militari di sta-

sione, i quali dipenderanno dirëttamente dalla Commissione mili-
tare di lines.

Art. 16. La compos zione e le attribuzioni dei comandi militari
di stazione, dei quali faranno sempre parte i capi stazione, ver-
ranno determinati nel regolamento sul servisío dei trasporti in
guerra.

Caro III. -- ßervizio ferroviario lungo le linee di tappa.
Art. 17. Ultimata la mobilitazione e la radunata dell'esercito,

la Direzione generale dei trasporti, col personale civile, di cui
all'art. 7, si trasferirà presso l'Intendenza generale dell'esercito,
dalla quale dovrà dipendere.
Verranno contemporaneamente soppresse le Commissioni e Sot-

tocommissioni di linea e gli ufficiali che facevano parte delle me-
desime si trasferiranno presso i quartieri generali d'armata per
formarvi le direzioni trasporti d'armata.
Art. 18. A niobilitazione compiuta le dirazioni dell'esercizio

delle Amministrazioni ferroviarie riprenderanno le loro fŒrrhali
funzioni, sulla parte delle Visýëttite reti che trova si al di dietro
delle linee di tappa, sènoññ quanto verrà a riguardo stabilito
dalla Direzione genoislàTrúaß6rfil
Art. 19. La direzione suprema dei movimenti en tutte le linee

ferroviarie, comprese nella zòna d'operazione dell'esercito, conti-
nuekk ad essere tenuta dalla Dire%ione generale dei trasporti, la
quale afliderà a ciascuna Direzione trasporti d'armata, la direzione
dell'esercizio di núa o piti linee Terroviarie comprese nella zona
stessa.
A tale effetto la Direzione génerale ilei trasporti richiederà alle

Amministrazioni interessate il concorso di funzionari ferroviari,
muniti dei poteri accorrenti, ondile Direzioni ýredette possano
esercitare i rispettivi tronchi loro assegnati.
Art. 20. Le Amministrazioni ferroniarie del Regno trasmette-

ra no giornalmente alla Direzione generale trasporti lo stato di
evid¥nka del loro materiale mobile e dovranno corrisýðndere alle
richieste di materiale che venisseró, dalla Direfone generale dei
tras¡ìoiti stessa, loro dirette.
Art. 21. Dovendo riattivate per uso militare dello linee provvi-

sõrie, state abbandonate dafloro personale, la Direzione generale
dei trasporti provvedera perché détte linee siano esercitate da

speciali compagnie di esercisio.
Il personale di dette compagnie di esercizio dovra essero fornito

dalle Amministrazioni ferroviarie del Regno, le quali lo reclute-
ranné di preferonza fra il loro personale, che ancora trovasi vin-
colato da obblighi di servizio x il¾are, o fra quelli che spontanea-
mede si offrissero.
Artí 22. Ergrandi inuninistrazioni ferroviarie dovranno pre-

parare fin dal tempo di pace i ruoli nominativi delle ansidette
m¡ägnie di etei•óizio nella ragi ne di:

2 compagnie per PAmministrazione delle strade ferrato del-
PAlta Italia ;

1 compagnia per .l'Amministrazione delle Romane;
1 compagnia per PAmministrazione delle Meridionali e Ca•

labrodicule.
Art. 23. Ciascuna compagnia d'esercizio sarà composta di circa:
N. 200 impiegati ed agenti del movimento;

100 impiegati ed agenti della trazione;
300 imp°egati ed agenti della via.

Art. 24. Il personale delle dette compagnie di esercizio, nonchò
tutti i funzionari ferroviari che si trovano al seguito dell'esercito
in campagna in qualità di addetti alla Direzione generale tra-
sporti, od alle Direzioni trasporti d'armata, avranno un distintivo,
e saranno considerati come belligeranti.

CAro IV. - Disposizioni diverse.
Art. 25. I funzionari del Ministero dei Lavori Pubblici e quelli

che verranno designati dalle Amministrazioni ferroviario, e che
dovranno far parte deÏla Comridssione mista permanente, sarañao
a tale ufficio destinati per mezzo di un decreto del predetto Mi-
nistero.
Art. 26. Nel termine di tre mesi saranno formati e comunicati

al presidente della Commissione mista i ruoli delle compagnie di
esercizio, di cui alPart. 22.

. Visto d'ordine di S. M.
BONELLI.
A. BACDáRINI.

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PEA VOLONTA DELLA NÀETONE

RE WITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze,"
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
È istituito al 1° agosto 1880 un ufficio di Registro nel comune

di Arzignano (Vicenza), don giurisdizione sulPintiero distretto, il
quale cesserà per conseguenza di appartenere all'ufficio del Regi-stro di Valdagna.
Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto.
Dato a Roma, addi 10 giugno 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Artuolantelito volontario di on anno.
In conforniità del disposto del vigente regolamento hul recluta-

mento, nel prossimo mese di Inglio avrà luogo l'arruolamento dei
volontari di un anno, e gli aspiranti doitranno fárae la dòmandi
nel verituro mese di giugno.

1 Per coloro che vogliono prendere servizio al 19 novembrá 41
quest'anno Parruolamento è aperto:

Per la fanteria di linea, nei, reggimenti di linea e di bersa-
glieri stanziati nei capoluoghi di diyisione militare e nel 40° reg-gimento fanteria di stanza a Cagliari, bene intego che siccome
questo corpo in autunno cambierà di guarnigione, i gigvytii daesso arruolati passeranno a far parte di uno dei baitagliðni che
avranno stanza in quella città, per fare ivi l'anno di y ontaí·iato

Per la cavalleria, Farliglieria ed fiÿenio, nellgede i fåtti
reggimenti¡ e



PN lá o ãýÑýsiii i ionÑð presábinËe là Dii·eiiorli di sinità
militare.
2 Alfari•«dfamèntà per ritardare il servizio fino al 26 anno di

na näri sono ammessi che i soli inseritfi della levi siëla classe
1860, i quali possono farne doþilinda ad un distreto, nillitäre
qualsiasi;
3° La tassa per Parruolamento fÏssata per quest'anno a lire

1600 peria cavalleriá, ei a litä 1200 per le altre armi; e deve

pagarsi prima delParruolamento, e noipiti tardi dal 31 luglio.
4° I giovani della classe 1860 che nella visita sanitaria sqno di-

chiarati inabili possonopreähenirsi edntro la eventaaÏità di essere
dichiarati abili neÏla leta, facendo le pratiche opportune presso

nälsiasi distretto militare e mediänte il deposito di lire 1200. Al

quale proposito si avverte che aver depositata la detta samma non
basta per tiservani il diritto di soddisfare alla leva ecl volonta-

giato di un anno, ma 1 grovam debbono ritirare dal distretto mi-

litaro 11 certificato diammissibilità non più tardi del 31 heglio.
5•I giovani che si sono premuniti e che nella ipotesi che siano

trotati abili nella leira intendono fare il servizio al 1° novembre

prossitto, se per caso siano chiamati per l'esame definitivo alla

presenza del Consigliö di leva dopo il lo novembie, posoono do-
mandare al Consiglio stesso di essere visitati bon anticipuzione.
Per ogni ulteriore spiegazione e schiarimenti gli aspiranti al

voluntatiato di ud anno potranno consultare lo disposizioni del

cap. XXII del regolamento sul reclutamento approvato con Regio
decreto 80 dicembre 1877, n. 4252 (Serie 2a), ed i §§ dall'84 all'88
inclusivo della istruzione complementaro al detto regolamento del
27 giugno 1878.

Roma, 14 maggio 1880.
Il Ministro: BONELLI.

13IREZIONE GENË1(ALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'afficio internazionale delle Aniministrazioni telegrafiche, re-
sidénte a Berna, completando le notizie somm e precedente-
niente-datã ( avviso del2 gingeo) co:nunisa il seguente elenco

delle tasse della Direct limited ßtates Cable Company entrate in

vigore il1° delmese corrente.
Alaba;na,)àssa per parola, lire ß - Arizona, 3 55 - Arkan-

saa, é 35 - California, 8 55 - Canadh (Quebec et Ontario), 2 50
- Cap Breton, 2 50 - Caroline dg nord, 3 - Caroline da sud 3

- Colombie(Distretto di), 2 70.- Colombie britannique, 4 35 -
Colorado (territorio), 3 55 - Connecticut, 2 50 - Dacotah (terri-
torio) 8 5Ù- Delaware, 2 70 - Floride Lake City, 3 - Floride
Pensacola, 3 - Floride St-Marks, 3 - Floride Tallabasee, 3 -

Floride autres bureaux, 4 35 - Georgie, 3 - Idaho (térritorio),
8 55 - Ilffãóià,*2 86- Indiaáá, 2 $0 -indien (territorio), 335
- Jowa, 8 85 - Kansas (tegýtorio), 3 85 -- Kántucky, 2 80 -
Luisiane Nuova Orleans, 8 - Luisiane autres bureaux, 3 35 -

Miliië, 2 50 -- Ëanioba (territorio 3 $ - Liarÿland, 2 W-
AÌassachusetti; 2 50 - Mexíque M(támoras, 3 55 - Mexique au-
tÊ$Ñbureinx, 6 85 - Miðhigan, 2 80 - Minnesota, 8 85 - Mis-
sissipt, 3 - Missouri St-Louis, 2 80 - Míssoui·i autres blireaux,
& $5 - Miniani {Leiritório), 8 5Ê - Nebriska (territorio), 3 35

- Nevada (territorio), S 55 -- New IlkmpúIlire,) 50 - New

i- y, 2 7Ô - Ñew-York Ñew-Yoik, 50 -- New-York autres

bhieáux, 2 70 - Nouveau Brunswick, 2 50 - Nouveau Mexi-

que 8 $$ i Éáuvelle Ecosãá, 2 &G -- Ohio, 2 80 -- Oregon, 3 55
- Penhaylvanië, 2 10 - jrinceEduard (11e), 2 50 - Rhode Is-

låga, 2 60 - SfiPierre Miquelon, 1 26 -- Tennessee, 3 - Terre
Nenke, 128 -'Texas, a $5 - Utad (fei·rítorio), 8 55 - Vancon-
Ter (11e dë),T35 -- Verm ni, 2 50 - Virgihie, 2 8ð - Vûgi-
nie occidentale, 2 80 --- Washington (territorio), 3 55 - Wiscon-

ein Milwankee, 2 80 - .Wisconsin autres bureaux, 3 35 -- Wyo-
ming (tei:titorip); 3 54

Indes occidentales.

Antigúà; fasia per jarolé, lire 15 Birbade; 17 $ - Éer-
bica, 20 10 - Colon (Aspinwall), 18'85= Ouba IÁ Haiane, & 10
Onha Ciënfuegós, 6 05= Cahá Sátiago, à =Clibi autief

burealix, 5 49 Demóråra, 2 Dominique, I& 75 Grènade;
17 20 - Gnädeloiipá, 15 50 - Jâmatiné, 9 50 - Märtiéique,
16 05 - Panama Isthme, 14 40 PartólRico; 1& 65 Salät-
Croix, 14 05 - Sainte Kitta, 1& 70 -- Sainte Lucie, 16 35 -

Saint-Thoinas; 18 75 frit-Vincent, 1Ó 65 -Trûrfté;YT 80.
178. Alle suddette tasse si aggian è únella del þeröofio äi•ou

peo (liie 0 45 per parola).
Róma, 1û giugno 1880.

IIrRETTORE
DELLA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Visti il Regio decieto 10 niagito 1858; e la 1 ( 21 febbr io
1859;
Visti i Regi accreti 11 apiile 1869, 2Ä agostoËY2 e 7 maggio

1874;
Vista la Nota di S. E. il31inÏáÙo PiiŠl Ïca Isiliiiionfini data

5 maggio ultimo scorso,

Fa neto:

Che nel prossimo agosto, neigiorni.e nelle cillà che saranno

ulteriormente stabiliti per decreto Reale, da pubblicarsi nel foglío
ufficiale del Regno, si apriranno gli esami di concorso aRposti
vacantinel R. Collegia CarloAlb_erta,par gli stagenti gile pro-
vindie, cloa 20 di fondazione. Regiay1 weafomepi rippa migella
fandazioneMartini, 11 di fondazione Ghislieri (Ñ. .Pio V)
120 posti di fondaz one Regia (Asiva 1 riservato agli alunni

degli Istituti tecnici per le Facoltà)i matematiche) sono indi-
stintamente applicati a qualunque Facoltà e vi possong concor-
rere tutti gli studenti di ristretta fortana nativi delle antiche pro-
vincia dello Stato.
Il posto della fondazione Mar¾ni è destinato all Pacoltà di

scienze fisiehe e matematiche, e vi può aspirare qualsiasi giovane
della antiche provincie.
Degli 11 posti della fondazione Ghislieri 4 sona destinati ai na-

tivi del comune di Bosso, 2 ai nativi della città di Alessandrig, 1

ai nativi della città di Tortona-e Terre, 2 ai nativi della città di
Vigevano e 2 poi nativi di Frugarolo.
Possono aspirare a questi ultimi 7 posti gli stadenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, il certificate di lícenza

ginnasiale, salvo che concorrano par 14atadiáAiletjere ejilosofia,
di storia naturale, di scienze fisiche e chimiehe, pay cui bisogna
aver conseguito Pattestato di licenza liceale Gli aspiranti ai 4
posti riservàti per i nativi.di Bosco debbono avere 16 condizioni

stesse che sono prescritte per gli aspiranti ai posti di fondazione
Regia (Legge 21 febbraio 1859). 4

La pensione assegnata ai vincitori del suddetti posti di lire 70

per ciascun mese dell'anno scolastico.
•

Gli skáinki, la cui famiglia abbia gniora stabile e1Ía città, oxe
ha sede iig Università di studi, non sono ammensi, per attendere
alle scienkiri jnsegnate, a fruire del benefizio <ÌÏ un posto graËuito
di Régia fondazione, fuorchè nel caso che, per assolut inicanza
di mezzi, non possano intraprendere una carriera universitaria.
Gli egmi di coneokso si daranno per glí aluoni delle Benole

classiche secondo le geserizioni stabilite dal regolamento, appro-
Vato coii R. decreto 10 maggio Ì$58, iriserto al numero 28$4 delÎa,
Raccolta degli Atti del Governo, e secolido il prescritto $al Regio
deoreto 7 msggio 1874. Pei queÚi degli Islitufi tácAici aspiranti



GAZEETTA UFFICIALI: DEL REGNO O ITALIA 86

alla Facoltà di matematica secondo le disposizioni Mini eriali 12
maggio 1877.
Per essere ammeasi all'ceame di concorso gli aspiranti dogranno
sentare al Regio provveditore agli studi della rispettiva pro-

vmcË,2d ilPisþei.tofe pèrle Scuole ðel proprÏo circondario,)rima
dello scadere del corrente zwese di giugno :

1· Una doßaníÍÙin cäda da bdÌIo'di 50 centesirgi defitta in-
tieramente di proprio pugno, neÍla uále dìâliiaiorannò I(Fadoltà
aFeui studio interídono diapplicarsi, ed il posto della fõiidakione
al quale aspirano, come pure il domicilio dellä propria fámiglia;

2•L'atta di nascita debitamente legalizzato;
3• Le -carte d'ammissione allo atudio del corso liceale, o del-

PIstituto tecnico, compreão quella delPultimo anno, munite delle

necesprie sottoscrizioni, le quali, per Panno in corso, paranno
limitate s lutto il mese di giugno;

46 Un certificato del preside del Liceo, o del direttore del
Ginnasio o delPÏstituto tecnido in cui compiroi:o i due uÏtímfanni
di cordo, comprovante la lòkö buona condotta. Qualora P ii•ante
nia in còrsö di una Facoltà dovrà inoltre comprovare cón un cer-
fineato del sindaco della città, nella quale attese agli étudi uni-
versitari, che egli tenne buona condotta durante i medesimi;

5° Un certificato medico, debitamente legalizzato, dal quale
risulti che Paspirante sofferae il vainolo, o fu vaccinato con suc-

eesso, e che non è affetto d'infermith comunicabile;
6• Un attestato del sindaeo, il cui contenuto sia confermato

dal giusdicente locale, in seguito ad informazioni prese a parte,
nel guale sia dichiarata:

a) La pËoÏásÏðne che il padre ha esercitato od esercita;
b) Il numero e la qualità delle persone che comþongono la

fainiglia di luit
) Il patrimonio che, sia nel comune stesso, che altrove, Pa-

spirante, il padre e la madre possadono, accenrando às in beni

stabili, in cäpitali, o fondi di commercio, in crediti iscritti, o non
isciitti, non meno che il valore de1Pintiero patrimonio ed il rela-
fito reddito.

?*Dovranno inoltr diumstrare quale èla sarnmoeþegŠitolo
d'imposta di ricchezza adhne, ontale o pei fäbbricati si paga da
ciasemi membro della fañigfia, e ciò mediante cortificatirilaëciati
dagli uilici degli agenti dellä tasse del luogó di origine, di doal-
cilia o di qualsiasi altro presso cui Vaspirante od i propri geni-
fori trovansi inscritti come contribuenti.
I concorrenti poi dovranno presentare 11 certificato sopraccen-

nato di licenza liceale, o delPIstituto tecnico, o del Ginnasio, al
provveditore di quella provincia in cui hanno luogo gli esami di
concorso, e ciò conformemente al disposto dall'art. 1, numero 1
della legge 8 agosto 1857.
In mancanza dell'attestato di cui sopra, prima della chiusara

cÍegli eisami di cáneorsoinesti saranno nulli.
I?aspirante che hyrà studiato girivatimente sotto la direzione di

profääsori approvati; in luogo delié carfe indicate al munero 3,
presenterà un certificato rilasciato dai medesimi, comprotante che
egiþa terminato, o sta per compiere in quest'anno il corsò gin-
nasiali, ö líëàaÏ$'o tébáleo, quale il richiede pei' il post6 ilguale
aspira; ed invece del certificato di cui al numero 4, presentarnd
uno del sindaco del comnue, nel quale ebbe domicilio negli ultimi
due anni, coinprovante la sua buona condotta.
Per coloro che avesserò già dÑòsitno tutti, od in parte i sud-

detti docupienti alle segreterie delle relathe Universith; iroch-
sione di^altri esami, hastèrà che ne faceiano la dich,iarazione nella
doikapdá al proivedißtá igli stadi ed alPispenore del droonda-
io,¾l quW1e si présèntano; âtvertendo però che i documentî di
li ai numeri tí¿ 0 e ? debbono essere di data recente.
Trà!rootse il corrente Riese di giggao non sarà più ammessa al-

cuna Àomanda,
orino, dil palazzo della Regia 1Jniversità, addi giugno 1880.

Lassons.
.

DISPOSIZIONI concernenti gli aspiranti al conc0780 þ€f i
pósti grátuiti del Collegio pei• leprovincie, contehale nel
regolamento approvato con R. decreto 10 inaggio |85|, ã
nella leþge 21 febbraio189),e nel R. decrèl biaggio 1874.
fl½$ regolamento) - 2. Gli esami di concorso per i posti giþ.
niiiëûiorie

. . . . si compongono di sei laygri in iscritto e di
due esperimenti verbali.
8. I lavori in iscritto consistono:
1 In una composizione latina;
2 Tu una cimposizione italiana;
8 Nella soluzione di quesiti sulla logica e metajisica;
4 Id. sulPetica;
5° Id. sulParitmetica, algebra e geometria;
6° Sulla fisica.

Una aeÌld Éoráposisjoni di cui ai numeri 1 e 2 verserà sulla
storia.

6 I temi saranno dettati in tre giorni consecutivi, secondo il
numero d'ordine indicato sulla coþerta in'cui sono rinŠŠinsi.' Vi
saranno in ciascun giorno due sedute, dalle quali la ÿXima co-
I ricierà alle ore 7 måttutine, e la seconda alle ö¶e 2 gioniefídiane.
11 temiso fissato pe'r cíascuna sedáta èÁi cre, cornpresa la dit-

tatura del tema.
7. È proibita ai candidati qualunque comunicazione tra loro e

con persone estranee si a voce che pwr iscritto.
Essi non possono portar seco alcuno scritto o libro, factchò i

vocabclari autorizzati ad uso delle scuole.
La con.travvenzione alle prescrizioni di quest'articolo sarà punita

colla esclusione dal concorso.
8. Ogni conoorrente noterà sopra una scheda sel>arata il proprio

nome, cognome e patria, il posto della fondazione e la Facoltà cui
aspira, e vi aggimigera inoltre un'epigráfe Qàestá sŠ¾éda'vårà
quindi da lui sigillata e segnäta sulla noporta oolla stessa epigfafè,
la quale dovrà ripetersi sopra ciascifn lavoro.
9. I due esami verbali verseranno sulle materie dei lavori in

iscritto . . . . . . . . . . . Baranno pubblici, e verranno dati $ë
iin ablo candidató peryolta, éotto lapresidenza det läsvvediloie,
da tre esaminatori specialmente delegati dal Júinistro. Essi a-
vranno luogo nei giorm non feativi immediatamente susseguenti
a quelli in cui si compirono I lavori in iscritto . . . . . . . .
10. Ciascuno degli exami verbali dura un'ora per ogni concor-

rente.

, Nel primo esame un esamintore interroga sulla letteratura,
! un altro sulla log ca e metafisica, ed il terzo sulParitmetica, al-
gebra e geometria; deI beãondo un esaminašore interroga sulla
siioria, un aÍtro sulPetica, il terzo sàllai fi§icá.
Ai due af ficoli 9 e 11 AtaÈ abrógaliconB. decreto 7 maggi 1874

vehne sosiituito il seguente
Gli esami vérbali dei cóneorrenti che provengono dal Liceo ai

postigratuitinelCollegio delle provincie in Torino, verseranno
sui programmi degli esami di licenza liceale.
20. Gli aspiranti ai posti delin fondaziöne di S. Pio V per lo

studio di lettere e filosofia, di scienze fisiche o chimiñhe, o Ài sto-
ria naturale, sosterranno gli esami di concorso nelmodo prescritto
gegli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.
21. Per gli aspiranti ai posti della efiessa fondazione (a¢ eçpe-

rione dei sovraccennati 4 posti rideëvati aÏnativi di .$osco) gr lo
studio delle altre Facoltà, Pesame di concórá si Ëýgiiera sol•
tahto sulla letteratura e sullkitSiia'antÍca, i si difiderà in due
prove, l'una in iscrÍtÌ;o eRitrâ verba16.
Per la prova in laufftto i ooncorrenti dovranno eseguire due la-

vori di coutposizione latina eËitaliana, di cui uno dolla storia.
La prova verbale- durerà mezz'ora. It essa il candidato spie-

gherà alcuni brani d'autore che gli verranno indicati; è risponderà
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alle interrogazioni che gli verranno fatta sulle istituzioni di lette-
ratura.e sulla síoria antica.
(halla Legge) - Gli esami di concorso per i posti gratuiti della

fondazione Ghislieri stabiliti nel Regio Collegio Carlo Àlberto a
favore el comune di Bosco, saranno dati colle medesime norme
che sono prescritte per il concorso ai posti gratuiti dî fondazione
Regia.
Nota Ministeriale 12 maggio 1877. - Questo Ministero intende

che le prove di concorso pei dandidaft provenienti dagli Istituti
tecnici versino :

16 Balla letteratura italiana;
2° Sulla storia;
8• Sullamatematica;
4' Sulla3fisica in conformità del I, IV, Ye XIII dei pro-

grammi annessi al decreto Reale 3 novembre 1876.

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono i RR. decreti 20 maggio 1880, numeri
5464 e 5465 (Serie 26), sugli Enti morali eccle-
siastici.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Temps pubblica il tesèo seguente della nota identica
equaegnata il 12 corrente al governo della Sublime Porta
dagli ambasciatori e dai ministri plenipotenziari delle po-
tense firmatarie del trattato di Berlino accreditati presso il
syltano :
":I ritardi avvenuti ne1Pesecuzione di certe disposizioni

del trattato di Berline hanno cagionato, per parte delle po-
tenze firmatarie di quell'atto, uno scambio di idee, in seguito
di cui esse hanno riconosciuto essere di un interesse europeo
il porre un termine a cotesti ritardig e riconobbero che la
unione dei loro sforzi era per esse il mezzo più sicuro di
giuogere al risultato the Tatto intetagzionale del 3 luglio
1878'ha avuto per iscopo di assioufare: Penetrato da quésía
doppia necessità e ingramente d'accordo coi gabinetti di
Berlino, di Vienna, di Londra, di Roma e di Pietroburgo, il
governo della Repubblica fraticese mi ha incaricato di far
conoscere a Vostra Eccellenza il punto di vista sotto il quale
egli considera le differenti guentioni sollevate dalla inesecu-
zione di un certo numero di clausole del trattato di Berlino.
" Per ciò che riguarda la rettiûcazione delle frontiere della

Turchia e della Grecia, la Porta ha ricevuto, tempo fa, una
proposta fatta dal marchese di Salisbury e approista dalle

potenze, in seguito alla quale una Commissione internazio-
nale doveva recarsi nelle provincie limitrofe per determinare
questa rettificazione.
Il governo di S. M. il sultano essendosi limitato ä segna-

lare le dillicoltà che avrebbe potuto incontrare nell'esecuzione
della combinazione cui era invitato a sottoscrivere, senza
dare d'altronde alcuna risposta definitiva, le potenze media-
trici si sono trovate costrette a considerare un tale silenzio
come un rifiuto, e hanno dovuto, in seguito, pensare ai mezzi
di dare una sohizione in breve termine all'affare della retti-

ficazione delle frontiere turco-greche, soluzione che si era
inutiÍmente cei·dato di concertare con la Porta, e che rei
clama Pinteresse della Turchia altrettanto che quello della
Grecia.
" Esse hanno risoluto, párciò, che i lorá rappresentanti

pressoß.M.l'imperatore di Germania sisriunirebberoin
Conferenza a Berlino, il 16 di questo mese, per determigam'
a maggioranza di voti e con Passistenzandi ufficiali che pos-
siedono conoscenze speciali, la linea delle frontiere che con-

venga meglio di adottare È pure contenutosfra loro che

aýpena sarà stata press una risoluzione dalla Conferenza,
una Commissione potrà trasportarsi sul terreno per siste-
mare la questione.
" Le potenze copstatano, d'altra parte, che lo stato di

cose creato dalla fluestione della frontiera montenegrina re-
clama un'attensione ancora più grande ed esige una soln-

sfone urgente. Le autorità ottomane non hanno messo in

esecuzione la convenzione recentemente avvenuta fra la Porta

ed Íl Montenegro, a cui le potenze avevano dato il loro as-

senso nel protocollo del 18 aprile 1880. Esse hanno compro-
messo la combinazione accettata dal governo di S. M.41 sul-

tano, permettendo agli Albanesi di occupare certe posizioni
aggiudicate ai Montenegrini; up conflitto può accadere da
un momento all'altro fra le truppe montenegrine e le masse

albanesi che sono di fronte a loro.
" Le potenze si vedono dunque nell'assoluta necessità

d'invitare il governo del sultano a farconoscere, nei termini
i più espliciti, le sue intenzioni per ciò che riguarda la froa-
tiera montenegrina e a mettere immediatamente in pratica
l'accomodämento avvenuto fra la Porta e il Montenegre. Le

potenze fanno in antecedenza cadere sulla Porta la respon-
sabilità delle gravi conseguenze che po'trebbero nascere da

più lunghi ritardi fi·appostiÃl daßI soddisfaziolie dei di-

ritti acquistati a questo prindipato.
" L'attenzione delle potenze ha dovuto .finalmente fissarsi

sopra un terzo punto. Mediante Particolo 61 del trattato del
13 luglio 1878, la Porta si è impegnata ad eseguire sens'al-
tra dilazione i miglioramenti e le riforme amministrative
che reclamano gli interessi locali nelle provincie abitate da-
gli Armeni; a garantire la sicurezza di queste popolazioni
contro le aggressioni e le violenze dei Circassi e dei Outdi
ed a far conoscere periodicamenta le misure prese a tal uopo
alle potenze incaricate di sorvegliarne l'applicazione. Per
quanto il governo della Repubblica ne hinformato, la Porta
non ha fatto nulla per dar conoscenza delle misure che essa
avrebbe potuto prendere onde conformarsi alle stipulazioni
dell'articolo 61 del trattato di Berlino.
" Nessuna disposizione è étata da lei presa rispetto alla

sorveglianza che devono esei•citare le potenze.
" Tutti i rapporti che emanano dagli agenti delle potenze

provano che la situazione di queste pžovincie è deplorevole,
e il governd della Repubblica non può ammettere che le
clausole del trattato di Berlino, relative al migliöramento di
un tale stato di cose, restino più a lungo allo stato di let-
tera morta. Convinto d'altronde che Pazione comune e á
cessante delle potenze può sola costringere la Porta ad

adempiere ai doveri che le incombono in proposito, il go-
verno della Repubblica francese, come firmatario del trat-



átÉ i BËrl i cr$ È i obblÌg di reclamare litiprg pa
unmediata eseänsione dell'grticolo 61 di questa atto e di,in-
vitare il govei'no di ß. M. il sultano ad esporre esplicita-
mente le misure .che egli ha preso per uniformarsi alle di-
sposizioni di questo'medesimo articolo.
" Facendo conoscere quanto precede a V. Ë., mi faccia un

dovère di richiamare lá sua attenzione più seria sulla gra-
vita delle deepóniabÙità clie potrebbe derivare da ogni nuovò
ritardo alPesecusióné dëllËmisure che le potenze. si accor-
dano a coilàiderarà come imposte dall'interässe delPimpero
ottomano altr ítantó elié Ra ghello dell'Europa. ,
Nel giornale sopracitato si legge inoltie cEe la Porti ha

risposto, il 115 coídente, alla prima liárte della iiota collet-
tiva sopra rifeiita e cðacernente la quístione ellenica, in
considerazione dell'urgenza della quistione stessa e della riu-
nione della Conferenza di Berlino.
In tale risposta la Porta dichiara di desiderare la media-

zione delle potense; sicconie il solo-mezzo dirisolvere la qui-
stione greca, eëèendo împossibile ogni diretta intelligenza fra
i gabinetti di Costniitinópoli e di Atene.
Inoltre la risþodtarammenta-che la mediazione ähe le po-

' tënze hanno esibita iir conformità dell'irticolo del trattato
di Berlino, deve eiei itarsiselizaýericolo dell'índipendenza e
della libertà di quello Stató ché sarà chialtato a compiere
un sacrifizio territoriale, e conchiude assicurando che la
Porta non ha altro desiderio che di agevolare il còmpito delle
potenze.
'

La Gazzetta d'Augusta aàsicura che il governo tedesco
non prèspnte alla Conferenza nessuna proposta. La diploma-
Jia turcA halen¼ato, goasucpesso,di,digtruggereneimerpþ¡i
della Conferenza il tigore phä.zintrivano gul contegno ostile
della P rta, assÏcuranilo che essa approva in principio il pro-
getto Waddington, e desidera soltanto che nelle quistioni
minori si prenãsno in considerazione le condizioni locali e
le pretese nazionali degli albanesi maomettani delFEpiro.

Quanto alle istruzioni date dalle potenze ai rispettivi ple-
nipotenziari alla Conferenza, tutte, secondo-le informazioni
delFindépen&ance Belge,'tutte concordei·ebbero nell'aderire
al programma proposto dalla Francia ed accettato dall'In-
ghilterra, e ci sarebbe ogni maggior ragione di credere che
l'accordo sarà cámpleto quanto alla forma e quanto alla so-
stanza di regolare la questione.

La Rivista del Lunedì di Vienna scrive che PAustria Un-

gheria non può naturalmente avere che il desiderio d'evitare
conflitti i quali possano compromettere la pace al sud dei
Balcani. Ora questo saràl'incarico della Commissione tecnics.
Quanto alla questione politica,l'Austria-Ungheria ha lo scopo
di eliminare dalla Cónferenza, d'accordo colla Germania,
quelle déliberazioni le quali þotessero disunire le potenze e

creare il pericolo di una questione europea, mentrechè, dice
la Rivista, fra le questioni che toccano alPOriente non ce n'è
una sola la quale meriti.che per essa si ponga in pericolo la
pace ed il buon accordo fra le potenze, ,

La Camera dei signori di Prussia ha nominata sabato
scorso una Commissione incaricata dell'esame preparatorio

della legge politico-religiosa. Questa Commissione farà la

sua relazione scritta intorno alla legge pár il caso che la
Caniera 14 toti, ciò che non è ancora fuori di ogni possi-
bilità.
La composiziáne di questa Conimissione indica che nella

Camera dei signori, come in quella dei deputati, gli articoli
4 e 9, che sono quelli sui quali vertono massimamente le di-

screpanze, laimó poca #roiabilità divenire approvati.
All'unanimita dei presenti il Senato francese nella sua se•

data del 15 ha votato l'ordine delgiorno. pyro e semplice
sulla interpellanza diretta dal signor Pouyer-Quertier al mi-
nistro degli affari. esteri relativamente al trattato di com-
mercio.

Il governo nelle dichiarazioni che fece in questa occasione
ha precisato il carattere delle conversazióni che il signor
Leone Say ebbe col gabinettoingleseacheottennerol'efétto,
poichè prepararono e resero possibile l'apertura di-negoziati
il giorno-che piacerà ai due governi di intraprenderlL -

U quale risultato, dicono i Débats, ha di sicuro maggiofe
importanza di quanto non affettino di crederlo coloro chd,
dopo essersi prima doluti perchè si fosse troppe impegnato
l'aŸvenire, ora contestano anclie 'I'iitilità di ciò che e'à fatto.
Certamente l'avvenire non è stato impegnato ed î due gabl-
netti conservano la loro liþertà di gippega le esitanze che
anche la semplice idea di un trattato di commercio inspirava
a parecchi uomini distinti .tanto inglesi ¢¾e. francesi sono
scomparse, e questo è gia grandissimo vantaggio. La via è
sgombra per il comingiamento delle future trattative.

Relativamentó a questo medesimo argomento il sig. Dilke
nella Camera dei comuni ebbe -a dire che la preposizione
enunciaíà dal govekno diParigi alle Cimere france( ciropfl
ridurre in Francia il dazio sullo snhohero da 70 a 40 franchi,
non ei•a statä anticipataniente ooninníbata al governo britan-
nico, e che al governo medesimo non erasi chiesto alcun pg-
rere. Tantochè non esiste su questo proposito alcun impegno
e anche questa questione sara esaminata durantei negoziati
relativi al trattato di commercio.·

Il gabinetto di Washington sembra risolutd à far rispeU
tare i dÏritti che esso vanta sullabaia di Fortuna.Esso chiede
ognora centomila dollari di indenniti per i pescatori ameri-
cani che avrebbero subìto violenze dalle autoi·ità di Tefra-

nova, ed ha infiato per la pi•otèzioite dei pescatori niede4inti
tre navi da guerra che incrocieranno sulla colite del Iñ-
Brador.

Telegrafano da Gabul al Timer che PAfghanistan setten-
trionale è agitato, e che ciò è dovuto.alle lettere mandate in
giro da Abdurrahmann ai notabili ed ai capi tribù per esor-
tarli ad unirsi, a star pronti e ad aspettare i suoi ordini. Pa-
recchie di tali lettere sono cadute in mano aglí ingle,si. Si
rende sempre più improbabile che Abdurrahmänn colle sue

preferenze russe e cogli appelli male dissimulati ai suoi com-
patäoti sia femiro il quale convenga al governo inglese.

I)ispacci dall'India confermano che la insurrezione scop-
piata nelfalta Birmania è fallita, e che i capi ne sono scom-
parsi. L'inviato birmano, che era stato mandato a Thyetmyo
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per cercare di riannodare coll'India inglese le relazioni rotte,
allora che il resideÑte britannico a liandslay fu costretto
ad allontanarsi da quelle città, è finalátente ripartito þer la
città medesima, convintò che le faghd ed insignincanti pro-
poste della Birmania non avevano la minima probabilità di
venire accolte.

7ELEGE.AM1VII
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 18. - ITella Convenzione democratica di Cincin-
nati, gli Stati delPest e und partà di quelli del centro sosterranno
la candidatura di Tilden; gli Stati delPòvesh e una parte del con-
tro sosterranno la candidatura di Thursmann.
Si crede che, come nella Conventione di Chicago, sarà eletto

uno sconòsciuto.

,

3|Kontevideo, 17. - In 4eguito alla chiusura del porto di
Ruenos-Ayres, i vapori sbarcano qui i loro carichi destinati per la
Repubblica Argentinas
Parigi, lŠ. - II Jputysal Ofßciel pubblica la nomina del ge-

nerale Clincliant a govèrnatore di Parigi.
llieritàà, Ï$. - Frii pleniþotemžÏ¿rl si maniÌesta un accordo
ile che non sì fide inai Pegu31e dopo il 1876 nella questione
rientale.

Madrid, 17. - È probabile che la Conferenza riguardante il
Maroëeo si riuàiseà Andúniëûte sabato. Lamaggioranza dbi yle-
nipotenziari è decisa di trattare la questione degli ebrei, inalgrado
Popposizionegel minisi¡ro diafoochino. Intantò le trattatîve -sono

sospeso, e i plenipotenziaki ttliendono istruzioni.
Longra, 16. - Im Camera dpiscomuni appovò in seconda

lettura il progend di legge relativo alle misure da prendersi per
alleviare la miseria in Irlanda.
Buonos-Ayres, 17. - In risposta alla, chiusura di questo

porto, fatta dal Groverno federale, il governo provinciale aboll i

diritti sulle importazioni.
Piefroburgo, 18. - La Garøeffa di Pietroburgo constata

che niòlti difíciali tedeschi hadio
.

fl'eÍ•to i loro servigi all/mba-
ibiata chinese a Berlino pel caäb di Whi guerra frå la China e la
huasia. I a

.
a

* Lá Gargetta soggiunge che questo stato degli animi nelle file
inferiori de1Pesercito solÏeva utipath&dél velo chirribopré Te al£é
regioni politiche dellaGermania.
- VeneinlË, 11 Nifande'inéeadio à scoppiato ne1Parsenale
del ripár detto Garánikgio ÏlÌMooo õŠntiñas violento. $perasi
tuttavia di isolarlo tra breve.
Parigi, 18. - $¢ufa JeÚa Câmera. - Il ministro Farre pre-

seýta il progetto suIl ainministrazione delPesército, cheh rinviato
alla Commissiöne.
Indomincia la discussione del bilancio degli afari esteri.
Luigi Legrand chiede spiegazioni sulle relazioni della Francia
olle potente straniere.
Egli vorrebbe schiarimentî sugli afari della Tunisia e del Ma-

70000.

Vorrebbe che liinfluenza cristiana in Oriente si estendesse, nel
caso che 14 dominazione ottomana venisse's cessare , vorrebha che
Pasfoäe dellaTrancia si esercitisse nel Montenegro, nella Serbia,
nel LI6año e nella Rumenia, e si congratula col governo di over
agito in favore dellâ Gr$cia.
I?oratore, "trättàñño lá quistione egiziana, crede che la politica

del governo in Egit.to non sia esente Àa rimproveri, clm Pinteresse
11ei creditori ci trascinb troþpWIontà¾¾ mg dhi, felinémente, Í'af-
fare ebbe unibnon fisultato:

Egli, terminando, consfata chela poligica della Francia è useita
Ealla riservi,ima deve desere prn$ente, ed vb sitingerê nei suoi
tiedidi il dirittà di þensake a se steãsa.
Perrochel,.della destra, eritica 14 sdelta degliambaseistori. Egli

eritiba Irpolitica che proteggnai misiûonari alPesterd 6011 pereë-
guita alPinterno, lo che ëresum femite di discordia.

. Re-la-TFasse donienda schiarimenti sulla dimissione del generale
Cialdini e sulPincidente Kartman, e rimprovera il governo di es-
sersi troppo impegnato nella questione greca. Eglidomanda quale
sark la sanzione dellamediazionò delle potenze.
Freycinet ricoraa le frequenti comunicazÎoni diplomatiche dig•

già fátte il Parlamento; dichiara cÏíe fara tutto iL possibile per
migliorare il sisteina di tali comunÏcasioni( dine cheTincídeàte
Cialdini è anteriore alPincidente Hartman, e posteriore alla pub-
blicazione dai documánti; ché Pincidente in questione, non alterò
punto gli edoellenti rapporti tra la Fžä¤cia e la Russia. Dirca la
queátione gi·eñac, 11 ministro dice che si può stare biouti che la po-
litica dëlla Fiancia si manifesterà colla prudenza¿chazon bisogna
abbandonare, ma nello stesso teingo dólla dignità cheapnvie é Ri

grandi paesi (Appkassi).
, Raspail sviluppa 11 suo emendamento chiedente la soppressione
delPambaseista presso il Vaticáno; egli dice che ausolo rappre-
sentante è sufficiente pel Be dŒtalia e pel Papa,' e domanda pure
la soppressione delfaditore presso la S. Rota, dicendo che, egli
rappresenta soltanto alcuni interessi particolari. .

Proust combatte questo emendamento che ferisce-il concordato;
dice dhe sar bbe pin leale dinttàchaie direttamente il concordato,
ma che ora'non èil mòmento dilolleYare 14 questione della sepa-
razione della Chiesa dallo Stato.

Dopo uñW replica di Basphil, Pemendamenteò respinto da 828
voti contro 117.

Raspail difende un altro emendamento chip4ente la diminuzione
dello stipendio degli ainbasciafori.
Ptoust dombatte TenieutÍanrerito, ma annunzia che la Commis-

siòntidomandò che lo utipendio'persònale'sià sepsiato dalle speso
diappresentanza, a che 11 ministío piomise di Witidiare questo ei-
stoma, il gaale impedirebbe gli abusi.
Ilemendamentodi Ratpail ò respinto con 268 voti contro 82.
Marion domanda que.le sia lo stato dell6 trattative per ristabi-

lire relazioni diplomatiche col Messico.
Freycinet risponde che egli ha intavolato negoziati colPagente

ufficioso delMèssico, e'spera che essi'avranno úti biton risultito.
La Camera approva quindi il bilancio degli affari esteri.
BerHoo, 18. - La Caméra dei deputati respinse in seconda

letiura, con 206 voti contro 186, Particolo primo del progetto re-
ligiòso.
Reichensperger dichiarò che i cattolici desiderano le concessioni

conteúuti nèl progilito, ina heili sci·uþolfþeilajiiiliatura dello

Stato dovevano persuaderli a réspingirÏÑ.
Gneist diphiarð ehe egli e i,suoi ainici sarebbero favorevoli al

progetto se gli articoli 4 eg fossero soppressi.
Il ministro dei culti disse

s

che il progetto vuole rigtabilire la

pace, e che gli emendamenti che tendono a sopprimere le leggi di

maggio sono inaccettabili.
Madrid, 18. - Il Liberatpubblica una circolare del ministro

deÙa giustizia, la quale,informa i prefetti che il governo non au-
torizzerà ¾louna Associazione religiosa, espalsa dalla Francia, a
stabilirsi piesso là frontiera, e, senza autoriziazione preventiva,
nel restá della penisola.
Niidrid, 18. AÌla Qamera dei deputati, Fabie interpella il

governo riguardo alla cÏrcáláre kelatiiÍi all'e'ntriita defgesuiti
francesi in Spagna.
Il minikttð delFintèrno rispondo che le basi della circolare fu-



yono approvate dal Consiglio dei ministri e sono conformi alle

leggi dèlla nazione.
Parigi, 18. - In occasione degli articoli dei giornali sul graa

stito realista, l'Faiota dine 4he i rälisti non ásþi ânò, che essi
credono al suicidio della Repubblica e che vogliono staté pronti
pei beanoellarè le traccie della tempesta rivoluzionaria. Il denaro
non sekvirà pér provocare cospiramom, sciogeri e sommosse, ma
costituisce una vera cassa di previdenza contro i riachi rivoluzic-
nari.

Il Consiglio dei ministri shabill questa mattina le basi del pro-
getto di amnistia plenaria, il qualo sarà presentato alla Camera
probabilmente domani.
Bi•uxelles, 181 -- L'Indépendance .Belge dice che, in seguito

al risultato delle elezioni, PEpiscopato belga si sottomettebebbe
alla nuova legge sulle scuole e prenderebbe parte alle feste pa-
triottiche del phossimo agosto. Il Vaticano eserciterebbe una presa
sione in questo senso per evitare la soppreisione della Legazione
belga presso la Santa Sede.
Beruno, 18. --Domani la Conferenza dei delegati si riunirà

alle ore 11, ed alle ore 3 si riuniranno gli ambaseistori.
Londra, 19. - Camera dei comuni. - Briggs annunzia che

presenterà la možione deguente:
Igerezione della statúã, hell'abbazia di Westminster in memoria

di Luigi Napoleone à incompatibile col carattbre nazionale; que-
§ta erazione à contrária, äl sentimento generale del ýopoÎ inglese,
e tale da nuocere ai buoni rapporti felicemente esistenti fra PIn-
ghilteria e il popolo fran«ese (Applaudi).
Hutchinson annunzia che si opporrà a questa mozione, propo-

nendo 14 questione pregiudiziale.
Bartlett domanda se ikgoverno abbia l'intenzione di esigere Pa-

dempimento delle diverse stipulazioni del trattato di Berlino.
Gladstone risponde che il governo non ha mai dichiarato di vo-

1erle esigere, ma the procederà imparziálmente secondo Ïo spirito
del trättato

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
ËER LE P110VINCIE M0DENÈSÍ

Sì'ornata del 17 aprile 1880.

Il socio conte Giorgio Ferrari-Moreni legge una Memoria sto-
rica intorno a Francesco Ferrari, che fa' vescovo di Modona dal
1502 al 1507. Esercità questi in patria il notariato; fu piti volte
eletto a far paite de'reggenti del comune, ed ammogliatosi a Goa
stanza Oimieëlli, n'obbe discendenza. Gio. Battista Ferrari, creato
cardinale nel 1500, ei·m sino dal 1495 vescovo di Modens; ma di-
morando in Roma, reggeva la sua chiesa mediante un vicario, al
quale milleio nominò il fratello Francesco. Venuto a morte il car-
dinale li 20 luglio 1502, Alessandro VI nello stesso giorno conferì
il vescovado di Modena a Francesco Ferrari, che da parecehinani
era rimasto vedoio, iËšenderido così ii compensarÏo della rapifÁgli
ereðiik del friiëllö cažðinale. Questa elëzianó fu p rò ostebrgiata
nafduca Eréolifsoltó 16 àÿecioso ti£olo d'íricapacità, gifoýonëndo
e raccomandando invece Gio. Luca da Pontreinoll, uno conhigliefe;
ka il Förrafi vinse le opposizioni collo scegliere a huó condiutore
nella dignità epiedopále il oardinale Ippolito d'Este. Per testimot
misnzaide'nostri storici, Fraziensco Feriari ebbe lode di attento,
amorevola eplante pastore, meritando pure di essere general-
mente compianto nella sua morte, avvenuta il 25 gennaio 1507.

Axoomo CAPPELLI, ÑOff6fgit0.

I I i

Bollettino meteorleo delI%Tigelo gestrale di Me.
toerol glatinB6nia, 18 giágno:

Termometro Stato

Stazioni -
del melo

ossmavazzoxx »IVxasz
' Ore 3 P• Ora 8 poni.

Milan ‡ 25,2 8¡4 e e o
,

r a .opo ¼ ó -8

Venezia 2g,5 I& coperto a 6. a i aN e a

Torino ‡ 22,5 112 coperto a ra I tt'in 1$
Genova ‡ 23,2 sereno Minimo al matt no 17·,1.

Pesaro ‡22,9 112 coperto *g*g
Minimo 16•,¶. þ[assiiho 28 A Sta-

Firenze ‡ 28,0 sereRo potte aue ore 11 pochissima
pioggis.
Barometro da ieri calante, vento;

Roma ‡ 27,7 sereno aprmale. Minimo Intedlastir
mo 1864.

Foggia ‡ 26,1 sereno Vento forte dopo mezzollL

Naþoli 27,3 114 coperto malŠs 271 8.Massimo

(Ca¡ietlimonte)
Minimo 18o,9. Kassimo 28•,1. Sts-

Lecce # 27 0 114 coperto mane poca pleggia e qualche
tuono.

Cagliari # 26,0 112 coperto o ma o11 .
Masai-

Palermo # 23,7 112 coperto
(Valverde)

Reale Accademia dei Lincet. -. La Classe di scienze

morali, storiche e filologiche teerk seduta il 2 giugno 18ßÿ, lle
oril poineridiana, nellikala iiëll½tücandmia inØ¿mþiddgIloi

'

Beneficenza. - Il Commercio di Genova del 17 annunzia
che il Ít¥räverendo ddn AnÊ$nio AcciÃolli, äustede delíÈchiesa
di San Lorenzo, in Genova, con aplendido esempio di liberalità ha
oferto all'Istituto dei diechi un tiloÍoii lir #iälißirique di ren-
dita é-piä lire 151a contanti, fortúanti un foËalb di lire 500.

II Coiriere'deNd Berà di MiÏano, in data del '11 coitente,
scrive:
La signora Enrichetta De Togni, morta testò, e i cui funerali

eþbero luogo ieri, dispose in opere di beneficenza la somma di

ciréiãeilii6i&ila lirei Ïînég oëflieneîléati,) 4ûaßto di diforenno,
sonã gli Orfànotrifi, gli isili infshtili, la Cast di tíÍngio (idtitus
sione Lurani), eTistituzione deitacíìtici.
La pesca dei tonni in Cálabria. - Scrivono da Pizzo

(Calabria) al Commercio di Genovichdðal 7 corrënte a futto ît
12 in quelle due tonnari si piscardno più di 6000 'tònni, di cui
molti grossissiäi, práticándodi 31 þrezzo di liré Si a 40.

noita parte di fal pesca venne portata in Sicilia,,od il restante
viene esauritð dalla popòlazione di quei giatorni per loro consumo
immediato,' ignotándosi ivi il modo per ponservare sotgolio iÏ.
tonno, come si pratica nelle tonnare di Sardegna.
Ivi si ignora cosa sia Polio di tonno, la focaccia ed il mosciante.
Si prendono soltanto le interiora del pesce ahe si fanno dissee-

care e le dàe parti fãterali allä spína dorsale che i mettono sóliio
oli à in a le e il riminento & gett to áulla spiaggia od íã niaiei
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Itallattameisto artificiale. - Al concorso aperto nel
1879 dall'Accademia delle ácienkè di Fráncia sulla questione del-
I'allattamento artificiale; furono presentate sedici Memokie che,
nell'ultima seduta dall'Adesdemis stessa, il sigiionDefilliers, pre-
sidente e relatore della Commissione d'igiene, analizzò accukata-
mente, dimostrando ome da qhella"ititoressante inehiesta esuli
%ino eramai dimostfätii seguenti fatti:
1. La superiorità dell'allattamento materno in confrontoo tutti

gli.altrimetodi di alimentazione;
g. La bonik dell'allattainento misto, vale a dire di quello che

nombina l'allattamento matérno con quello artilloiale;
E La necessità, na si sogliono ötteneže dei rosaitati relativa-

mente buoni dall'allattamento mista, di praticarlo ,nell'ínterno
ilelle fuíñiglie, ðôn inflä la fiökieste prechagioni igieniche;
4.3, finalmente, il grave pericolo che presenta Pagglomera-

mento dei bambini da allattare artificialmente.

L Pietre litograllèhe del Canada. - Éinora si è creduto,
dico-il london Engineer che alla richiesta di pietre ,Iitografiche
ilell'Inghiltòtra e degli Stati Uniti non potesse provvedere che la
Germania. ßi assicuid adesso che nil Canadà le cave di marmo
potranno contribuirea (àëàlo èomŠ¿Peio, perühó in esse trovasi
una pietra adatta all'arte litografica quanto quelle diGermania.
länni Iitografi Phamio proŸata e corrisponde benissimo.
Decessi. - À. Milano cessò di vivere il cav. Mosè Rizzi,me-

dico primario emerito e consulente straordinario dell'Ospedalo
¾aggiore. Uomo di soda dottrina, e di animo rettissimo, fu uno
dei promotúri§ið úëliati 461 pio Istituto di Maternità e di Rico-
Vero pei bambini latianti e slattati, dell'Islitafo di ¾atuo Soo-
borso fra gli istkuttori in Italia, della Boeietà di Mutuo Soccorso
frã i medici e dEirifighiin Tiõiàbärdia; i di altië Boeiëtà filantro-
piche.
- L'1ndépendance Belge annunzia che il cay. Edoaito Giulio

Giuseppallubeiti, valente pittore belga, òmorto a Schaerbeek,
il 12 giugno, in età di 62 anni.,

SCIENZA IaßTTERE ED ARTI

LE INDUS'TRIE NAZIONALI

Rassegns del 1• bimestre 1880.

Riproduciaine dal gollettino di notizie commerciali che

pubblicasi dalla Direzione dell'industria ed agricoltura, îl se-
guente riassunto de'rapporti della Camera di commercio,
sulle industrie hostre nel 1° bimestre 1880 :

1sdustria ses;iça. - Rel bimestre pochissime furono le
commissioni: quindiingeneraleillavoro dei filatoi nonfu
molto intenso. I principali fra essimi mantennero sempre
aperti con riduzione di lavoro: molti altri, di importanza se-
condaria, dovettero chiudersi.
La manifattura serica, ad eccezione di talune specialità

piemontesi (velluti, passamani, ecó.) e di altre Jombarde, è
ancora doininata dalla preponderanza dei tessuti ed altri
protottiin seta esteri,massime delle fabbriche francesi.
1ndustrie della lana e del eotones- Le fabbriche piemon=

teëi lavorano poco perchè ai bisogni del consumo provvidero
assai largainente le importazioni estere. La grande imporia-
zipne dei cereali fornendo occisione dimaggiori esportazioni
per l'estero, si verificò una maggiore ricerca, con aumento di
prezzo, nei tessuti di lana e cotone, specialmente della Lõm-

bardia e del Veneto. In generale siffatte indústrie sono era in
un periodo di miglioramento.
Jasdustria peineraria. - Proseggono bene le miniere' so)-

faree delle Marche ed-TJmbrias Solo în quelle della provincia
di Pesaro si estrassero nel himestre pei circa 100,000 chilo-
grammi di zolfo, ileni prezzo¾ariò dalle 16 alle 18 lire per
quintale: Lo stesso deve dirsij niëno qnalche eccezione, per
le miniere.della Sicilia. L'espoftazione dello zolfo continua
molto attiva per l'interno e per la Francia, Grecia, ecc.
Una rilevante spedizione di lade ó ininerali misti (ton-

nellate 1421 per lire 71,000) fu fatta neljiinestre da Cagliari
per l'Inghilterra.
Questo fatto ha molta finpörtínza poiclfè la Sardegna si

trova in condizione di poter soâdisfare ýienamente a simili
richieste, ed è la prima volta che vien fatta domanda di tale
qualità di minerale.
Industrie ainorf. In Piemóñte êd altrove si sosteimero

bene talune industrie speciali, come la fabbricazione dello
cándele âtenrithe, dellé carte, nii'sàþòñi, edc.
In Cremona va sempre più amliliiiidosî e perfezionandosi

Ia fabbricazióne degli arairi, per modo che mentre nel 186
se n'erano venduti solo SI, ben 1292 se ne vendettgro n
1879.
Continua nei marmi carraresi segati e greggi 11 i·isveglio

manifestatosi sul finire del 1879, benchè il commercio si ri-
senta pel trattamento doganale adottato dagli Stati Uniti.
Che anzi i marmi lavorkii tròfänni, appunto a cagione di

codesto trattamento, in condizioni alcun þoco peggiorate.
Il fortà äumeatÑnéi breizi déI Mto rgggÏ {cagiotiÀto

dalle grandi domande fatte dalPAmerica) ha influito sini-
stramente sulle fonderie e fabbriche di oggetti lii ferrú, cosi
che taÏune fra queste doŸettard sûëmarola loro pro unione.

Impianto di nuovi stabilimenti indugriali. - Presso Bre-
scia si è istituito uno stabilimerito per la fábbricazione del
caffè Grutener.
In Udine venne aperto un panificio meccanico.
Una fabbrica di saponi fu impiantata in Loano ed un'altra

in Toirano, nel circondario di Savona,
In Cairo Montenotte (Savona) sorse recentemente una fab-

brica di esagoni rossi per pavimento e tubi, che, a detta della
Camera di Savona, sono per bonta e bellezza uguali, se non
superiori, si più ricercati prodotti similari delle fabbriche
francesi.
In ßatona fu pure aperto un nuovo stabilirnento metal-

largico.
La Società francese dei carboni delle miniere di Gran-

Combe ha istituita in Ancona unas filiale con forti depositi di
combustibile assai stimato dal commercio per la qualità e
per il suo buon prezzo.
Presso la stazione ferroviaria di Catania si aggiunse un

nuovo opificio per la raffinazione e macinazione degli zolfi.
Chiusura di eserdisi industriali. - A Padova dovette

chiudersi; permancanza di commissionii una fabbrica di mat-
toni e tegole (fornace a sistema Chinaglia).
L'unico - stabilimento per la fabbricazione degli stecchini

da fiammiferi in Verona si è chiuso, perchè, abolito il dazio
d'importazione, tale febbrica non potè sostenere la concor-

rensa di quelle dell'Austria-Ungheria¡ le quali - a motivo
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di circostanze speciali spossono vendere ila loro merce a

patti migliori.
,
In Sussello (Savona) furono da poco tempo abbandotrate

le cinque picõole fabbriche da ferro che ivi esistevancy non
potendo sostenere laæoncorrenza estera.
La filan¢a di Osird Montenotte (Savona) si è chiusa ed i

bozzq1i prodottiin quelmandamento e nei vicini di Millesimo
e Dego.vengono ora speditica Novi ed a Milano «per la 3ero
lavorazione. -

Si tome abbiano a chiudersi in Pesaro le due fabbriche di
puoi esistenti e quella di maioliche e terraglie.
lodustria marittima.- La fiacchezza degli afari in ge-

nerale ebbe la sua influenzalimmediata sulPindustria marit-
tima, essendosimanifestatonel bimestre un riorsso nel prezzo
dei noli. A questo proposito la Camera di Genova riferisce
che furono conchiusi noleggi, dall'Inghilterra per Genova, da
bastimenti a vapore a prezzi hassi e per un numero comples-
sivo di viaggi.
Quanto alle costruzÏoni navali, oltre i cantieri di Savona

pi chiusero altresì quelli di ¥arazze, Finalmarina, Finalpia,
Loano, Alassio, Pietra Ligure e Spotorno. Varazze deplora
particolarmente la scomparsa totale delle costruzioni a vela,
per oùì rimasero cola inoperosi circa 1500 operai; costretti
ad emigrare la massima parte.
La Camera di Napóli lamenta essa pure la diminuzione

progressiva avvenuta nelle costruzioni navali, 14 quale, per i
cantieri di quella provincia, è stata del 50 per centa nei tre
\timi anni.
Il commercio applaudì illa lodevole decisione-della Com-

pagnia di navigazione Florio e C. di iniziare núa linea rego-
lare di navigazione a vapore per l'America del Nord, e ne
attende un.impulsó notevâlp agliscambi internazionali.
Commercio. - lielle contrattazioni di granaglie si ebbe

nel bimestre una certa calma; e malgrado gli sforzi dei de-
tentori i prezzi ribassarono così da dare la media generale
seguente:

Frumento da L. 28 a 32 per quintale.
Mais

, ,,
20 a 23 ,, .

Riso ,, , 32 a 38 ,,

Per la scarsezza dei foríggi i prodotti della pastorizia si
sostennero a prezzi piuttosto elevati.
.
I mercati dei bestiami vennero animandosi sul finire del

bimestre: si ebbe anche qualche aumento nei prezzi, sono
però tuttora poco notevoliie domande dall'estero.
Anche nelle sete si ebbe qualche aumento; la ricerca loro

fu soddisfacente e versò massime sulle greggie belle e sulle
classiche. Malgrado questo risveglio, il mercato serico fu in
generale poco animato ed un buon numero di transazioni non
potè aver luogo perchè i prezzi offerti non raggiunsero an-
cora il costo di produzione.
Attivissimo fu per lo contrario il comniercio dei vini in

causa di copiose domande della Francia e della Svizzera.
Crebbero notevolmente le esportazioni di vini dalle provincie
meridionali, massimamente perchè il taglio dei vini fortËcoi
leggieri e di questi coll'alcool rese esportabili molti vini cle
dapprima erano abbandonati al consumo locale.
Così una Casa francese contrattò con un commerciante di

Messina l'invio in Francia di 1000 botti di vino al mese; ed

à dekpari notevole un altro grosso contratto conthiuso da
uná S cioth francese colla Soóieta enologica di Acireale, per
eûi gü$t*nftima i óÑiligË hifoinirle annusimente per 8 geni
I 0 eliölitÑ af vin

e contrattazioni â'Àii d'aliva furono aesäi numerose,
erò con Ä ribasso nel,prezzi in confronto a quelli del Bi-
cambre 1879;

11 mercato degli agrumi si mantenne animatissimo ed-a
preazi elevÅti:per modo chei commerciantipoterono vendere
anche tuttia prodotti di scarto.Desportazione degli agrumi
dálle proviticie metidi6ñali si accrebbe notevolmente in con-
ffonfo à quéllá degli anni piecedenti, massimámente per le
deficienza delfacôoltä tiellä iiviera ligure ed in Spagna'
Il comtnercio delle ortaglie fresc7ee tende ad acqu stgre

proporzioni sempre maggiori.
Nel -Veneto pill che altrove fa avvertito nel bimeefre un

sensibile ribasso nei prezzi dei coloniali, del petrolio e degli
olii d'oliva e di cotone. Al deprezzamento dei due primi ar-
ticòli inûuì assai 11 conttabbando esercitato su larga scala
al confine.

L'esportazione del pollame é delle uova è in notevole au-
mento per le rilevanti domande fatte dalla Francia e dalla
èrmania.
Credito. -- Continuò l'affluenza dei capitali alle Banche;

cosÌcchè qualcuna fra esse trovò difficile il reimpiego della
sonime depositate.
Tuttavia in generale le operazioni dei nostri Istituti con-

tinuarono a procedere regolarmente;-e solo avvenne che al-;
cuni fra essi dovessero scemare il saggio dello sconto e l'in-
teresse sui depositi.
k Lugo (Ravenna) a cura di alcuni privati venne 'testè

aperta un Banco di sconto e di deþdsíti.
Nálle Borse si ebbe aumento continuo nei corsi del nostro

consolidato e della maggior parte dei valori che ivi si nego-
ziand. Gli äffari di Borsa procedetterb discretaaente animati
e senza disastri.
S'ebbero non molti fallimeng e in generale di þoca èntita.

IL PREFETTO DELLA ËIlOŸÏNÓIÈ IÍlÍIRENZE
Visti i precedenti Manifèsti. Plibblidati in data 14 _aprile e

21 maggio 1880; -

Rende notequanto segue:
1•Il pagamento ai creditori del comune di Firenze syrk prik•

oipio col giorno 26 del corrente mese di giugno, e si farà dalla Te-
sokeria provinciale in tutti.I briothi, eccettuatil feitivi, dalle ore 8
alle oye 11 antimeridiane. -

-

2. Gli ordini di pagamento saranno predisposti dalla Intène
densa di finanza colle stessa progressione con cuile saranno stati
trasmessi i certificati di liquidazione debitamente resi esecatorii.
3• Per ottenere il pagamento i titolarl dei relativi ordini do-

vranno personalmente presentare alla Tesoreria le copie dei-sud•
detti éertificati di liquidasíone loro rilasciate dal comune, le quali
saranno ritirate dal delegato municipale all'atto del pagamento
stesso.
4° Gli esibitori delle copie dei eertificati dovranno inoltre uni-

formarsi a tutte le disposizioni che furono o saranno alPuopo pre-
scritte dalPAmministrazione centrale della Gassa Depositt e Pre-
stiti, e per essa dalla locale Intendenza di finanza.

Firenze, 14 giugno 1880.
Il Prefeito: Ummusurn conom.



a *U HAZZETTA UFFIGIALE ÐEL REGNOD'ITALIA

M I N ISTERODELLA MA R I N A $88effal0fié Ä61 Û011 gio IÊ0111tlio -- Ill giugno 1880.
Ufucî o coat raIe (me too ro Iogìc ÚrF,ZZ(RKLIA SHEÌONEm=AÛ 5.

.firenze, 18 gagno 1880 (ore 15
Barometro quasi stazionárÌÑ iiPlâmonte, nel Veneto, on-

nale d'Qtranto e sui golfi.dell'Asinara e ili Taranto) alíbas
Éño a tfe inillimetri ileÏ resto d'Italia. Pressibne inedlå Y$ 4;
16tdifËdsco ii Ëoitokäpéd cIe fdifÙal daio Lilibéo) Siid i
fortissimo a Palermo. Est fresco a Bari ed a PortoMaurísi6.¾ ËŠ
foite preieo Venãzia. Mare agitato soltanto quivÏ e fiel golfo Ïy
l'Asinara. Cield coperto in Sicilia ed in Calabria; nuvolos tilly
Unlto Adriatíco ed in alcune stazioni del centro e del sud dellkpe-
nisola; sereno altrove. Nel periodo decorso temporale a Múkoa-
libri; pioggie leggiore a Domodossola, a Rimini, a Firenz a

Messina. Tempo variabile con qualche pioggia locale nel centro p
gel sud. Venti,freschi o forti ad intervalli in kliversi punti dei tir-
ilõ e del2onio.

7 ant. Mezzodi A gom. 9 pom.

ar eÑ rÌàStt 701,7 7603 169 À 9
a0 esimare

Te mom t.esternor 19,4 $$,1 27,7 22,9
(eentijgrado)

Uniiditàr ÏáÚŸa.... 19 41 41 51
gmifit¥assoluta. 18,26 11 11,$8 10, 7
Anemoscopio e vel. Calma ß. 5 WSW. 9 W. 4

,

crar.media in kiL

Stato difèfe162..... 8. cirro- 0. q. eltro 0. sereno 9. velato
onmuli

.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dallo 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del correlite).
Termometro: Massimo = 28,4 C.= 22,7 R. IMinimo= 15,6 Ci== 12,58.

LISTIhTO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì is giugno 1880.

GODIMENTO Î8Ï0f6 Isl0to CONTANTI FINE COERENTE FIVE PBOBSMO
YA.I.ORI

var.
.

noëàs verste
Nominale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA ANARQ

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
2• semestre 1880 - - 95

,
94 90 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1880 - - - - - - 56 20
Otrtíffeat1 Bul Tesoto 51)¡Q - Emissione
1860/ßi. . . . . . . . . . . . . ; . .

. . . . . 16 aprile 1880 - - 98 80
Prentito Romano, Blount . . . . . . . . . . - *
Detto detto = Rothsthild . . . . . . . 16 ginárno 1880 - - - - - 101 ,

M11gazioni Beni Edelesiástici 5 0/0 . .

1e aprile 1880 - -
- -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi lo semestre 1880 500 ,,
350

,
- -

- - - - - 984 ,
Obbli azioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . . ,

500
,
- - - - - -

Re zAustriaca .............. - - - - -

Ob igazioni Municipio di Roma . . . . . 10 semestre 1880 500 , --
-

- - -

Banca Nazionale Italiaria. . ; . . . . . . . 1000 , 750
,,
- - --- - 2485 ,,

Banca Romana -
. . . . . . . . .

.
. . . . . . ,, 1000 ,,

1000
,,
- - - - - - 1415 ,,

Banca Nazionale Toscana
.
. . , , , , . .

- 1000 , 700 ,,
- - - - - - -

Banca Generale . . . . . . a . . . . . . . . . 1• semestre 1880 000 ,,
250

,, ,
- - 688 ,, 682 , - - -

Societå Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 500 ,, 400 ,,
- - - - - - 1014 ,,

Cart. Cred. Fond. Balico Santo Spirita . 1° apriÎe 1880 500 , - - - - - - - 488 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 ,, 260

,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . , , . . . . . 1° semestre 1880 100 - -
----
- 4 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,

Buoni Meridionali 6 per cengo (oro) . . .
- 500 ¿ - - - - - - - -

ObhLAltaJtalia Ferr. Pontehba . . . . ,
- 600 , - - - -

- -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 8 Oj0 1 aprile 1880 500 , 500
,,
- - -

- - - 290
,

£LStt.Ferr.Palermo-MarsalarTrapam ,, 506 ,,
500

,,
- -

-
- - - -

Obbligazioni dette . . .
.
. . . . . . . . . . e , ,

- -

.
-

-
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 53T 50 587 60 - - - - - - -

Anglo-Romana pè¾Fillumiiias a Gas . .

1 semestre 1880 500 ,, 500 ,,
- -• - - - - 780 ,,

Boeletà dell'Acqua Pia antica Marcia . . ,, A00 , 500 ,,
- - - - - 930 g

Gás di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . .

- 5Q0 ,, 500 ,,
- - - - - - -

PioOstiensa.................. - 430 ,, 480 ,
- -

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .
- 500 oro 100 oro - -- - - - - 672 ,

Azioni della Banca Tibetina . . . . . ... I semestre 1880 250
,

125 ,,
- - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . , . . .
2 semestre 1880 500 ,,

260
,
- - 624 ,, 622 ,,

O AMB I GIORNI LETIERA DANARO Ë0SlIÈO

Pt•ewst fa¢¢ta

Pari i . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 Banca Generale 684, 685, 682 fine.

Mars glia . . . . . . . . . . . . . . . .. 90 109 15 108 95 ~ Banco di Roma 624 fine.
. Lione s;................ 90
Londra ................. 90 27 65 27 60 -

Augùsta ................ 90 - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste .......-.......... - 90 - -· -

Oro pezzi da 20 lire . . . . . , . . .
- 21 99 21 97 -

D ßindaco A. PIERI.
Sconto di Banca. . . . . . . . . . . -



INSERZIONI-Ú¾LË¾GAŽŠETT IiE DEIraEGN D'R.gg SW1

Tel giorno ventitre Inglio 1880 n 1121 aggio 188 1 Ghard
ttodibandodivendita. e Ûastiglier.é delle ßliefere,

d te o in et eser onde bil

minativo sit contrada Monte Cinita ti-
lesse yver

a
ominio di igna, eita nelAern d fire 2000, coll'obbligo at dare osaa

pgrtato sul catasto urbano di quel o- liisi 11
i Vel della superabië di a one rappresentante una rendita di

t a anm r di mappa Tú3 71g 3111 Tw¼rsTocI.k Drossor 4'
condliioni son cigatenute

Terreno vignato, in contrada Cám- Cassa di Risparmio di ŸÌfefÏZO. e
. mynde in ga da hollo dignadirk

pitelli riportste al n di mappa 714 La Cassa Centrale di Risparmi e
ellátri, 11 15 giugno 1880• questo Conei 10 notegilgentro namepg

!i'erreno semmativo, oliyato, esaa e Bagni 40Fäeude denungia pei la
3127 Il cancelltere LEONI. dSÎlg data è l'ÎBAbrZIOBS.dbl ýrËë8BtO

vitato, alli upmeèl di mappa 71 terza volta lo smarrimento di un Ji-
avviso nella Gafgend OfgelaTe del 29

1¾1. birdito¾meäsa halfa Caanaiañiliata di ESTÈATTO DI BANDO VENALE ** concavveptensa che BLiitérianoo
semin tivo poi fa, rf or Eueecchio, segnato di n. 5612; per la decadati dal coneoten colord cheuei

ta o eDnum i ppa 21 7 2.
o ma i li e 01, sotto il nome pr sae t eser9o pIr o i dat terming.

Waaëati,Sriportato al n• dimappaW59. ámbeda I,e end41ette Qsaag cono-
le 1872 si notidea,che sottoilgiorno seguenti documenti: o

r ri ta
i e trad r- t leg1Êtimo órá$ltoré iÎ dé- O o o Ye r a) D la f648 i nascita

inca to err Aggrtg ne somm Firenz 1015 gi o 1889. 8098 in 101 : nong ubb e ma at
e

8

x ma

y
U AA sÒ

DIFFíÙžZÌ0kE. per veúbit giudistale
a tras a l og o ec on el to egge 25 lugliadBTS n 27800sez del

gi sjsoita at ylibblies actižia come da farsi innanzi la prinia sezione del don le dondizioni contenute nel rela egreto dillo o nomrpa.

Agesandrà Ypect, Ymeenso Franchi ed Tribunale civile diRoma nell'udienza þando fisibile .pressa lo ateliso Si dinidano por, a sep§ dell; eireó-
aftýi, erëdi del iiffunto Jacovacet Ir- del giorne 23ilaglio 1880 4 infanza g lare Miátiitefiale 8 gennaio 1880, 853

cangelo, di Ceprano, non riconoscono e
del signor Giovanni De Angelis, do- 12 giugno 1880. gli interessati oh avessero pre den-

ritengono nollo un di lui preteso testa-
miciliato via Frattina, n. 99, presso 3084 Omuo Cádánt, gree of. tentente làblicktfal liffh!NÃrŒ Ía daa

minto olografo del 18 settemtiëà 187tP; il procurator? Isignot avvoest Pio manda nominava posti di e68Wervá-

eähe à fald efreito, dridinaggiassile Grassi, da eut viene rappresentato
SO 2889 .tore,ahe simili demandg l¢«¢Jativa

e decisioni delle nostrø Dokti m4aano et sigagrAksetasalkldazza AVVI . proposté elitsu,di esse, fossero stat
énji intanza deL2Byennaia detfa G geoppes.;dominiliato in een (26 pubblicazione) fatte si rnengäún comfind
(to gigdisf6formgÏa no -

sno ed biettivamerite m Rolos Itsottoberitto procuratore esercente e dovranno quin&F esif fé

därigo Jidávacci fu Frañaescy preego il prochistoreBernardinoMS- pressó2il Tribúnale civile e Bot esio- conoordoscom qdät ifú a

prano er spðgliarlo, aische du i tozst• naie di Vallo della Lucania, in esecu- rante; fatta poi lors oltâ Apriti
gladia't ossesso dell'ereditkadita, Breerisione del fondo da subastavat togo del disposto delParticoloÆ8 della dallo stesso‡¶nintere eye 10 ergd no
e mer i tafg.la (algità, o nullità Primo piano della casa in Renzano legge aúl Notariato, fa noto chenel12 quer documenusche sero ugl
deFiet ento äncife nol duitifo Itoínano,tiä Calipmecini, ans. gennaio ultimo egli, nell'interessa di cortedó dell o¤i V6ëelmé.
densierai che illeg'aluterito ávesséro Il prezzo d'ineanto särš"ttuéllo fis- Erandas Paola, Gliiàëiípe, MWisuth- Maintava, Ìi
seg stato dal preteso erete i b6ai d lla sato dalla perlzia, ribassato di tre de- nia, ll4 erita e Carmela €aubeglia

tú cariteagts. eimi consecutivi, e cicè su lire 2007 61 eredidé efanto notaro Pasquale Osa

ina, 18 gingiif1880, Roma, 19 giugno 1880. orggs,yesidente in Camella, villaggig
8150 Avv. GIUÀEPPE IkÍAJURI þfÓ • 31Û1 IETRO REGGIARI BCÎ8tB. dél comunè di Perdifamo, ha presen- AVVIŠÒ

tata al Tribunale domanda per lo svin- A richiesta e g Nicolar or-

AVVISO- VV SO pres tÊa aÊeedretifle à ño a pe dio del aûoël tvm
puèblicazione) (1 puéblienzione) tivo 29019/211989 e n. 7703 signor avv. Benedetto Piacentin 16

Af¼ignori Presidente eGiiNielgel Tri- Nel giorno sedici luglio 1880,innanzi Chiunque avrà diritto ad og ora sottoneritto usciere-del S'ribunale 41-
##nare civile a eör>·esionalidiLeen la prima sezione del Tribunale civile että eviacolamento, potrà présentare vile e correzionale diRoma ho antificato
sottanctitto,iessendo stató dispen- di Rogia, si procederà alla yaridi 11 suo ficorso nellacancellarinidél & ima%egténzä resadal!Ifflinnalg lyHe

esto dalla carica di notaio,1a cui roei- giudiziale del seguente fändo; espy banile y säkiößë, li 28 iniggio 1880, sottod
sinass erg la Cellino San Maren, come pristo in danno nel signoYCesare Rey Vaue della Lucania, 26 maggio1880 2 giugno,successive, pubblicata li 4
dúl Regio decreto del 2 maggio 1880; ad istanza det signor Giovanni Chi& Prarno DE BWPOI FIs avvbe proo. detwy r€giëträta li 8 detto, Jol. 95,
goa prega le SS. LL. illnatrissime a vo- rella, in grado di aumento di sesto. a. 10148, yilaseista indorma esecutità

ler ordinere alla Direzhne del Debito Casa poeta in Tivoli, nella via del AVVISO, si 13 detto al siggor D. Pietro Frato
Pubblico lo svincolo della di lat can- Gesù, anm. 3. già nom.19,pomposta d: ga pußlicazione). chi, d'incógnito dotäiellio,àng¶nia d
sione in eartelle al portatore. quattro piant; distinta dellimappa cli- t'art. 141 Codiod di atottedtita diiril
I,iëcee, 2 giugn 1880. Lastale al n. Añ3 enbr1egravua det~ t V'Tas*hn laide Piacoti fa nc 00114 Qtiale in prefissu di sudîtettá¾i
Firmato: Nicola Zaccaria fu Ferdi- I'annua imposta erariale di Jire 37 50

bu le tinalla e eor ez
or o r termine di giorni 30 dalla notidèiper

magno. *iacanto verrà aperto sulsprezzo di
per óttehefe lo sviscolo delfipoteca cui

chè restit t ca alPattore una cartellä
Per eo ac i r del Tribunale Ro 16tgiu úd 1880

trovtási annatati i certificati di rendita ¡SË en on du
G. DE CATAims 3138 CEsiga Vass t.I proe. 39 6 e

axio 1866 a tutto giugno corrente tra-
merò 48 per lire 5 di rendita; nu-

soorso tale termine inutilmente con-

I)IFFIDAZIONE. ESTRATTO DI BANDO inero 397 , per lire 100 di rer d ta
danna fin d'ora al pagamento di lige

faißila chignque che la epmperg per vengita v ologea In• n. 397864 per lire 200 di renditas v:n 2,758 03, importare della cartella e

o girata det libretti della Cassa di Ri- Nel giorno 26 corrente, alle ore 10 colati tutti ad ipoteca per la malle-
lativi uttpó i, alýolo iferene che

sparmio di Roma intestati Esceacci ant., nello sty go del soticserLtto si varia¾l la notaro Giuseppe Bernardo p emai
del

rs otranno esserig
igelo, Andrea, Pietro, Lorenz=, Ca- procederå alla vendita volontaría per Picóöiif uðme notaro é come can*cel hèõrto tiW Šngâmento
roling, già vincolati per cansa vertente incanto della casa posts in Roma, via lierè¾«lla Pretura di S. Teodoro in

in eres an detta somma

imíànzi alla Corte d'appello, ed eggi Bacea di Leone, en.93 e 91 doettante Gendvsfed il Tribunale een suo de--
entrati con decreto del pretore del alla Pia Cangregazione di Carità di ereto def l9 maggia 1880 mandò anzi- Condanna alle spese di giudizio che

andamente, si riterranno come yisso. tutto eseguirsi le formalità, cicò pub- tages m lire 128 10.

Ei e e.fatte in danno dei sottoneritti. L'incanto si aprità.sul prezzo dilire bliesziani ed affissioni prescritte dal-. La presente si esegna non ostante
Roma, 19 giugna 1880. 15,000. I'grtì3olð 88 della legge 25 luglio 1875, appello.

Erpo, R. TUCCIMEI, Ecm2, li 10 gÎRgBO 1880. - InodifießtO 4414 legge 6 aprile 1879. ' Roma, 1Ÿ giugn0 1880.
Siti Avy, T. Toxxasmi, 3144 PAomo Baguasuu notare. 8901 QARNELo Vivam proo• 8184 Gweares Mogasova useiere.



542 ' 1 1 RIMElítink 2xynË F#ÏcÏÊÏfDÉL REGNO D ITAZIA
N. 19T lapirañ¶liëg eëièrp am igget la ÀokrÄimo nell'atta deÍPapertura,

Ministøro det oriTidli Ë¾œ.*::"-'"'" idi inoralitä #resoritti dáll'articolá2
Upposigre a guarentigfa déll'd ta nella Tesogeria pretinciale 14 soinmaDIRËZÏÚNE ÒENERALE DËLLE S RAÚË FÉl tÃ t lire pài

14 agnitònq diÉiaftiva di lita 00, Iajuale rimarrà vinegláta AA
AVVISO ÀÈ R ore 44Hand inistrazien as af oom eti deÏ là oft contemplati nel sud-

LÌle ore 10 antim. d giovedi 8 Inglio . i., ik una liëlle sile e o Mi- o e a

tu d ramr g i
I i a meul neam át of

I delÎl r rio 4 A, t rin giõrai otfo enocosËiŸfall"agghtdica-
a et o det partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cánto aÏíV canto

I n ile per reso tare off río d ribanso ed pgezgo deliberate,som
paÌÑ Àelle opere e provviste ocourrentî alla coafruzio derti•oneo ' u i e, r a bHità i giordi quinditi anecessivi allidata
ell¢ ferrovia Teramo-Giulianoeg in provincia $L T¢ramo, aofn- Per tutto chirisquarda gg altri oþblight delPassuitõre, sia rispetto allA
presa fra la stazio e di Giulianova e l'Ettornetro 87 dèlla lun- eeëeuzione del Isvori di eni soprs, e sia per la baservanza delle diverse con-
gheiza di mefri 8750, excluse le espropriazioni =stabili, i ýëbk°- si rovenienti alla rpo de co a to al salLeg eve at ostare

eati pelle stazionip i caselli di ýuardia, l'ingleidiamento, ela esatti giusta le preserisioni conteente helle tetrusiont generati emanate dar
ornitura e positiefte in operg il'artndinendo per 74 pt¢8Niila Wnfete o del Likåri Pubblici nel 18g IKodulo 37, e nelle anecessive diaggel-
gonima,= soggetta a ribaëso d'ast Ài lire 170,286 eloni di euravrà visione mena segreteria ptessa.
Forció coloro i quali yprranno attendere a detto appalto dovrando, negli

e enre tutte inerenti slPappalto e quelle di registro sono a cariou dðlle
indicati giorno et ora, presentare in uno dei suddesignati ufBai le ložo oferte, ; Cosenza, il di 14 giugno 1880.
paelnse quenager Isergona da diehtarare, estese en earta bollata (da 3113 fl Regralario kalegatoi PUGLÌESË.aan tira), ðebitamentg.oottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quádi deli-
bäratis a quillo cap dalIBedae hate risulter% H migliore oferente, e clð a plu-
ralifà dí offerte¿porc14eiÞetatrapparato o raggiunto il limite minimo (I ribasso PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA
stabilito dalla schads Ministeriale.

Milgpresa resta Vinoolata alPosservansa 4el espltolato d'appaltogenerale, AVVISO I)MST

do ané asere ph(ti entro il termine di ninin irg glorio in
ene pere a Ida si f to e H o

asidranti per essere ammessi alPasta dovranno nelPatto deni Inedesima d ant I ignor pare tf ed u no ing gnere nio otirHe og &

) Un certigcato di moralitkrilageista in tempo prossimo all'ipoanto dalla Appallo delle opere e provviste occortenti per la cost uzione di à
satorità del luogo di domicilio del concorrentet pennelk nel fortexte Trebbia a dîfess ciella strattà nasiossaÑ
ng e a e I

så er a o I ette os it pore to Renov<aPiacenza per Bobl>io, o sinistig d a valle del ponte à
route «Is personËøkes rå là rlòafà ill Aléfger ontto la snaresponsab lità TulgaNG, er I SuuŠ¾ ëeglíNA, 80geli ci Ribijag W'

rarloodja cartelle al portatórå I Í) ito Pubblico delÌo Statp al valore di
a fra , eb tamee o et t a ge e. ime e t

ne elin't i .6 ata 18 Ìi if/100 is nÄmerarÑ od in eaÁlle
a de e risa terà iLm iere Œeren pu a

de i ra rio dovrà, nel termine digiorni10su3eessivla quello delPaggin- zione, quand'anche el presentasse an sol eftererit•.
diessione, stipulare il relativo*conträtt L'impresa resta Tinoolata alPosiatŸanasA91 espÌtolato d'Appalto Égneral
II terminq utile per preaëíitate in un WeFinddesignáti unizi oferte di ri- approvato col deoreto Minigteriale 31 agosto 1870, e di qqallo apoeiale in data

basso saL pregzidelibérato,3àon infáÍori al venthimo, iesta statalito a giorni 19 aprile 1880, visibili assieme alle altre partà del progetto nel suddetto allistòs
16 successivi alladata délPavviso di WeåÑfto deliberamento. Gli sapiranti per essere ammesal alPasta dovranno nell'atta.della medesing
ÉÁ spese tutte inerenti alPappalte e tiell di regiètro sono ca léo del asibire:

deliberatario, a) Un 06ttinetto di inarklità rilasciito iÑ tempo prossinio alÍ incanto dalÍn
Roma, 10 giugno 1880 autoritå del luogo di domiellio del concorrente;

Pe dèt o Ministero a) Un attestato di un ingegnere, confermat• datat:etetto o sottoprefetto,8093 11 Caposeñone• 3L RIGÈRI il quale sia state rilaseisto da non più di sei meel, ed asateuri che il concor-
ranta n 19 neranna ehn nerà lènwinte di dirimara em .

TR FRTT IRA ilULK C &BRI GITERI0AË '.'Ai."."i.''&,'.þ'.°N n',°:'.i',,°.'.",'ett,",'..':'""•" "••
e) La ricevuta della Cassa della Tesoreria proyhiciales dalla (laßle risultiÚTSO Ö ÀSTA. «el fatto neo••ito int•riaal• 61 lire seco, in nuaierarre, na la carteile at por-

Alle oêe 11 antimeridiane del giorno di lanedi 5 luglio p. v., avanti itsigãor tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Boraa nel giorno del de-
prefetto, si addiverrà allo incanto párle appalto delle opere e provviate oe- posito.
edrrenû alla costruzione. dellasstradá comnaalo obbligatoria WalPabitato di AlPatto della stipulazione del contratto Pappaltatore dovrà preetare unaRua al arrone Begealung, della, lunghezza di metri 4865, per Pammontare cauzione deflaitiva pari al decimo delPimporto netto dello opere d'appalto, inapprossimativo,soggetto a ribasso d'asta, di lire 59,737 03. Butnera io od in cartello 00me sopra.
La gara avrà luogo ad estinzione di candela, secondo le prescrizioni con- I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna þer dare

tenute nel regolamento a settembre 1870, approvato coaR. decreto dello stesso ogni cosa complats entro il tprmine di mesi due e glorsi quindiel a decorreregiorno, n; 6852. dalla data del verbale relativo alla consegna suddetta. Prima della consegnaL'impresa resta vincolata alPosservansa el espitolati d'appalto genérale e regolare dell'opera si asserneranno altri quindici giorni per intraprendere glispeelale compilati addi 8 dicembre 1879, visibili assieme alle altre carte del ammanimenti del materiale yel rivestimento del traversante,
progetto nella segreteria della Prefettura dir 90sensa, ove trovansi depositati Il deliberatario dovrà nel termkie il giorni 8 anoceaeivi a quello delPagain tutte le ora d'oñielo. giudicazione stipulare il relativo contratto.
I lavori dovranno intraprendersi testo dopo Is regolare consagna per dare Il termine utile per presentare offerte di ribasso sal prezzo deliberato,aeaogni cosa compiuta entro if termine stabilito nelPart. 11 dgl detto 'capitolato inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 5 suoneesivi alla data delPaá

a far tempo dalla data del trerbale di consegna. viso di seguito deliberamento.
Èia diritto delfAmministriifoÀe diffaÍcara dallo appalto qualche parte di Le spese tutte inerenti alPappalto e qnelle di rggiBÍRÒ 5050 a earloo delalavoro per eseguitlo ela in economía, sia mediante le tirestazioni in natura; e l'appaltatore.

ciò oltre al dritto di aumento e diminuzione ûno ad WA guinto, coine all'arti- Pav=a, 10 giagoo 1880,
galo 86 del capitoisto generale q'appalto. 311§ h gegretario incaricato: CORBARI.
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81 få noto al§ubbliðo eliiFalliáre ri ne o
la sottesdritta Ulresilà i'on re 'l taýe i ignori nIs ad

avrà luogo prehso questa Delegazione apepialpa innanti aL nottoscritto o chi tervenire personalmente o mediante procuratore, al
per sig, fasta a partiti grafi peila fórniturg kappalto di A 804gali di Û0ngresso Gen¢rgle chggi terrþJI dijkingIlo p. V. Allo ore 6 pourcaítègno selvatico alPanno il pérÏoËo continuativo li anni cinque a aall'ggicig della Qontpagnia in TriestA col agggeteegrilige&ði giorno:mhiciare dal 1881 per termi fol 1885 in naivo. 1• Esppörto della Direzione er presentazione del bilancio per Panno 18TO'I'ale fornitura ammonta cÑIil lèssi à omíás iÍr 4,60 et divis 2 Eletione di un direttòre aúsendo gessate le Innáloni del signor báronocome segue: ep

sŠÚËËÏÂ deÌ BIËáo oko ßehwaghh
ati el pan ileria in centimetri rire della ferainra

e io r'ev r . .Îiïnto.
I P T. sÏgn rl ISnlet èläfdéiidèranô"¡irende pÃrlealcongreÂ ge(giga 1minipienale .

sensitä « ins metri
Anna Quiquemle vengono invitati, a sendo deditarticoltB3 e 84*) dello Statuto, a dép itédalls kse

loro certificati interinali i azioni, pl,più tardi
----

lino al 10fuglio prossinto Velituée
200 1000 6 50 30 0 7 L. 1400 L 7006 in uno del Igoghi sotto indicati, ploè:
2 1200 7 50 82 56 8 1920 9600 Trieste, nell'uflicio dilla Ibþagtila;380 1800 8 50 86 60 10 3600 18000

,, Vienna, presso IMgenzia Gëlierità (WeihlmrgGasse, n. 4)Budapest,'id. id 4. (Waitanergassa, 6. 9);809 4000 U. ð$20 L. 34000 , Fragra, i d id. (WengéÏâl(fs n. p. 77gl)La fornitura Terrà aggiudiesta al migliore oferente, dopo la supkiore , Nggs, Id id (Hofaerilit¾ g. 2)approvazione, e sotto l'osservanza dei patti e delle condizioni stabilite nel , ma, d. 14. i (Pfazzá Monte Ditudo, n. Ï80)espitolato relativo, visibile presso la Delegazione speciale suddetta ogni . Hilano, Id. 14. id (Piazza Belgiejoso, n. 2)giorno nellg ore di-ufûcio, cioè dalle 9 ant. alla 5 pom. Venezia, id. id. 14. (Bocca di Piazza _S.Ifarco)Le schéae, sofitte op efrtA d@¾ llo dáinnatlika ihõ1afÑ 'a suggellate da ,, Berlino, presso i signori successori di, Anhalt et Wagerer.presentarsi alPatto dell'asta, dovranno indicare il ribasso di un tanto per Verso iLdeppaito dei certificati interingli, descritti in ordine numerico lacento che ciascun offerente intende fare gulla domma neriziata di lire 34,600. due conformi distinte (giusta il formulate usomministrato dalla Compagnia)Dette schede dovranno essere presentate þersonalmente dai concortanti; inll'una delle quali verrà espressa:aast4ga fricevutan si rilascierà il vigliettëoppuie da un loro mándatirio; deblšament autorisyto con atto di procura, di ammiosione al Congresso generale.
La consegna dei #dÌi di fotriiËiil ggni sago dovrà farsi complétamente ðen- | La procura di rappresentanza, stampata a-tergo del viglietto di ammisalon

tro il mese d'aprile dell'anné etens , franea di ogni spesa, in kna delle stazioni non può essere impartita che ad altro azionista della Û0tapagrila e 46Waseredelle Ferrovie Romane comproSó àslla Delegazione a scelta delforaitore, sottoseritta dall'azionista mandsate. sie
garå in facoltà dell'Annniálatraisidão di annientare o di diminuire fino a un Trigste, li 15 giugno 1880.

quinto la fornitura annua, giusta il relativo Bapitolato. La Diresigne dellrBíUiu0 TI llT1.Il pagamento dell'ammontaré dëlti fuénitura anatia iâ bene I prhizo di
*) Art. 33. GH azionisti che intenä r

I m at b i i nenge tol to a consegna completa, In seguito
ngree g o éÌxo oral p 1

AlPasta non saranno animesse se non perdone riconosciute idones ad assu-
eenpa ,presso Ìa IÑreziotie Roa¢c

vio deposito di lire 500 in denaro, ist titoli di rendita de tðto, al corso
rocura non può se e šš pe a e recara,

di ors dael giorno y a

t restituen ola
Le donne pohson a si a p out pa o ri

a
diestario goora o at a on rtaÌa dalli vi ali oa atattatari, quan àñoliè tiitti 4ã$6tl à$n sero aalonistikell Gotag

ge egge a e o o I e ro is copie sono a caricadel- Art. 84. Sono autõrfszati soitanto a totare gnegli a o i pbÅs o e
die tar o. appresentano come procuratori alnieno 5 astoni(tispettivamente 25 quigti)
e assegnati giorni 15 a datate da qàello dell'asta per presentare le of-

ed hanno a questo caso diritta så nu otõ4 6 a 10 azioni danno diritto a due
forte di ribasso sul prezza di aggiudi saione, le quali non potranao essere

e co g o y o gni aziopteltre alle 10.
inferiori2al venteelmo, e così il periodo di tempo (fatau) entro il quale si po- IST
trà portare questo miglioramento acadrà alle ore 2 pomeridiane del giorno 19
lugIlo prossimo venturo. INTENDENZA úI FINgNZA IN NAPOIARoma, li 19 giugno 11 irettore Conipa imentale r¢«gente eleg In supplemento all'avviso del 14 ãorrea$ mene, con cui al annanzia la au-3153 A. TEPfA'i'I. $1818 pel Atle del lago Máronierto, in Pozzuoli, con gli anneasi fabbricati, pelgiorne 26 eo se a a corrygge nnue life 1200, sidfÑ fá¾hé
cassa camara at tisram innesit .'J°..I,'....a...a.; ã'n':"f as.,,s.ari't:I""."''".1"i""°i

Eesocento delle Opernioni settianaÌiÄaÚ3 al 19 gÌn n 1880 er au n o di una somma eintipóñihit à me à importo del canon

Nel subeessivl sil mesi saràgneorg agmentato diuna ‡erra pa te di quelliVERSAMENTI RITIRI pagato n 1a año trimestrÿÿÀoegli ultimi ief anni dúvig eade¥¿¼núëvÛ(cereeciat nas quaita parte di 4xello sorrispoefo nèl secondo aë$senn!ÑR. Sonar N. È¼¾ gehyflitto.
liapoli, 15 giugno 1880.

Rispprmi 894 206,680 20 254 37¿l83 14
8 1

11 ßegretario: BIGUI
Casag Centrale

Depositi . . 5 5,24Šßt 3 41TT A D I TORTOgi
1Ñiso di rovvisorio delibiátinento447 431,922 29 814 44530 46 *Uappalto per la bontinuazlone e compimento dege opere o provviste erCasse aftiliate - Risparmi e De- la meBER in opera di Bigreispiedi e rotsi in 11ednt Ÿie deÌÏa città, e per le

positi . . . . 213 32,380 33 871 13,616 92 altre opere relative, il cui yrezzo d'auta era fissato in lire 80,000, venne og• • • • •

deliberato col ribasso del 3 per cento sai lirezzi eleinentarf felenco.AssociazioneIhaliana per erigere I fatali per presentare l'effèrta non inferi al Ventgain10 8084080 colmela freciata del Daomo di Fi- aodi del 26 corrente.
Tenso . . . . a . • U • 1,250 > -1,809 80 Tortosa, 10 giugno 1

NA 99.Ñ&gBBRTI Segretario eMeo.
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TIBI m CUORE di HE 02 zSA INI

.
Un elegante volume, in caratteri elzeviriani ,digggine 271.
- Prezzo L. 2 50 -- (Roma, 1880 - Tipografia EBEI BOTTA).

lŠUNIblPI Di CÀTÄNIA
Avviso di seguito deliberamento.

Si fa noto al pubblico che, in relazione all'avvisp d'asta del di 2‡ maggio
aborso, Pallitto delle tredici sezioni del predia denominato del Pantano sotto

il giorno 8 corrente mese fu aggiudicato per Riimo deliberamento agli infra-
scritti inûlvidal per la dptats di anni tre cureuri dal primo settembre pros-
aitno perl'annno 4g gigata la.seguente distinta.

DENOMINAZIONE NOME E COGNOME Pensione annule
.•• dello
'"; delle sezioai aggiudicatario
-e Lire Cent.

1 Salveria. . . . . . SebastianoSpoto. . . . 150774
2 Pezza della Mandra . . Giuseppe Vigo Rosso . . 1650 92

3 PeñadiSetteSalme . SebastianoSpoto. . . . 249540
4 Pezza della Campana . Saxito Dietefano . . . . 1722 74

5 1........ Detto........ 3870s

6 . . . . . . . . . Sebastiano Spoto. . . .
2686 31

7 ......... Detto........ 306083

8 . . . . . . . . . Luciano Paleo . . . . .
3100 a

9 . . . . . . . . .
Sebastiano Spoto . . . .

2874 68

10 . . . . . . . . . Agatino Pistorio . . . . 3151 27

11 . . . . . . . . .
Domenico Marletta . . .

2380 >

12 . . . . . . . . .
Sebastiano Spoto. . . . 3262 08

....... Detto........ 344656

hvitano quindi coloro che volessero attendere al detto af! tto a piesen-
tare le rispettive cŒerte chiuse, suggellate.ed accompagnate da una canzione

provvisoria in numerario eŒettivo, od in eartelle del Debito Pubblico del Re-

gno, 99trispondente ad una penta parte dell'estaglio di .nä anno, infra il ter-

mine di giorni quindici a contare da oggi aino alle ore12 meridiane OtIglorno
80, le quali non potranno essere niinori dell'aumento di un ventesimo.
Si avverte che dietro l'aggliidicazione dininitiva parziale di.tutte le sezioni

si farå l'esperimento per l'anitto dell'intero predio in base allo estaglio
totale

che sarà per risultare, pubblicandosene analogo preventivo avviso, e che qua-

IoWfsnanno presentate analoghe forte sara esso affitto per intiero aggiu-
gigato dininitivamente al migliore oferente, restando di nessun efetto gli

i parstali, meno la parte relativa al benefielo dei quinti.
accordato il detto beneficio del quinti al migliore oferente sull'aumento

ehisad por fare a di più del ventesimo.

I patti relativi sono ostensibili in questa segreteria comunale, Div. Þ, in

tutte le ore d'ufBefo.
Catania, 15 giugno 1880.

E ßindacoCA. DI SANGIULIANO.

8128 Il segretario generale: G. Lousanoo FIORENT1NO.

NEUNICIPf DI CATANIA
Avviso di segtütidelibnamento e d'Asta reiterata.

Si fa noto al pubblico che in relazione allo avviso d'asta del di 22 maggio
écorso, lo affitto delle seguenti sezioni del predio denominato Milisiani epor-
r.ton« di terra di Spiaa Santa, sotto il giorno 8 corrente mese fa aggiudicato
per primo deliberamento agli infrascritti individni, per la durata di anni ß

eursari dal 1 settembre prossimo e per l'annuo estaglio giusta la seguente
distinta.

DENOMINAZIONE NOME E COGNOME Penione nuale
dello

delle sezioni aggiudicatario
Lire Cent.

3 Pezzino e Bonanno . .
Antonino Sorge . . . . 5640 a

65 r 16oag aro . . . . Giuseppe Toscano . . . 7125 a

7 Cerami . . . . . . Antonino Messina . . .
3478 ß8

8 Colonna . . . . . . Detto . . . . . . . .
1489 50

9 SpinaSanta . . . . SalvatoreLaRosaLaudani 2296 a

S'invitano quindi coloro che volessero attendere al detto affitto a presen-

are le rispettive offerte chiuse e suggellate ed accompagnate da una cauzione
provvisoria in numerario effettivo od in cartelle del Debito Pubblico del Re-

gno corrispondente ad una sesta parte dell'estaglio di un anno in fra il ter-
mine di giorni 15 a contare da oggi sino alle ore 12 meridiano del giorno 30,
le quali non potranno essere minori dell'aumento di un ventesimo.
Si avverte che, dietro l'aggiudicazione diflialtiva parziale di tutte le sezioni,

si farå l'esperimento per l'affitto dell'intiero predia in base all'annuo estaglio
totale che sarà per risultare, pubblicandosene analogo preventivo avviso, e
che qualora saranno presentate analoghe oferte, sarà esso affitto per intiero
aggiudicato diflinitivamente al migliore offerente, restando di nessuno eretto
gli, aflitti parziali, meno la parte relativa al benefleio dei galati.
E accordato 11 detto beneficio dei quinti al migliore oferente sull'aumento

che.sarà per fare a di più del ventesimo.
BI manifesta inoltre che essendo rimasto deserto lo incanto per 10 affitto

delle sezioni 16, 22 e 46, si procederà per esse ad un nuovo esperimento nella
casa comunale addl 16 luglio prossimo, alle ore 12 meridiane, in base alto
stato .ed alle condizioni annunciate nel precedente avviso d'asta del 22 maggio
scorso, ch'è il seguente:

Sezione la denominata Pizzo di Gotto per annue lire 1533.
Sezione 26 deneminata Vedova Pennisi per anane lire 4200.
Besione ga denominata Giacomo Mangeri per annae lire 4400.

I relativi patti sono estensibili in questa segreteria comunate, Diy, ga, gg
tutte le ore d'uffleto.

Catania, 15 giugno 1880.
Il ßindaco: A. DI SANGIULIANO.

3129 Il Saaretario generale: G. LoMBARDO FIORENTINO.

VIABILITÀ OBBLIGATOR

PROVINCIA DI BENEVENTO - COMUNE DI APICE

INTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA 2° Avviso d'Asta.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di generi di privativa.

Borgata Magazzino Causa
Comune o

Contrada per le leve della vacanza

1 2 Tolentino Via Piazza 788 57 Macerata Destitorien del titolare

2 1 Esanatolia Via S. Agostino 454 92 Camerino timeia del titolare

3 2 Petriolo · Nel comune 379 26 Macerata Iorte del titolare
4 1 Marovalle Nel comune 594 43 Porto civitanera . Norte del titolare

5 2 Urbisaglia Nel comune 273 33 Macerata Morte del titolare

6 1 Cingoli Villa Moccosi 120 > Macerata Econ istituine

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno prespntare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della insergtone del presente nella Gazzetta Uffletale del Re-

gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provinofa, le proprie
Istanze in carta da ballo da centesimi 50, corredate del certifleato di buons
condotta, Aella fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovaûti f titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervennte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Macerata, addi 15 giugno 1880.

8109 L'Intendente: PERL

Si fa noto che nel giorno a dell'entrante mese dilaglio, alle ore 10 antime-
ridiane, nella sala del palazzo municipale, innanzi al sindaco, o a chi perlui,
si procederà al secondo incanto, per mancanza di concorrenti al primo, per
t'appalto, mediante estinzione di candela, di tutte le opere necessarie alla
restaurazione del ponte in ferro sul torrente Miscano, dei danni alle opere
sul troneo atradale costrutto dall'abitato di Apice alla stazione omonima, ed
al consolidamento della strads stessa.
L'incanto verrA aperto sulla somma di lire 76,000,.ammontare di tutte le

opere indicate nel relativo progetto redatto dall'ingegnere Bianchi ed appro-
vato dal prefetto della provincia con suo decreto del 5 maggio scorso, e le
offerte dovranno essere formulate in base di un tanto par cento di ribasso
sull'ammontare dell'appalto, applicabile a tutti i lavori indistintamente.
Per essere ammesso a concorrere all'aggiudicazione delle dette Opere si

dovrà produrre un certiilcato d'idoneità di data non anteriore a Sei mesi, ri-
laseisto da un ingegnere dell'ufneto tecnico governitivo, dal quale deve ri-
sultare di essere l'aspirante capace di eseguire i lavori dell'importansa di
quelli in parola.
La cauzione provvisoria sarà di lire 2000, e quella definitiva di lire 8000, e

non sarà altrimenti ricevuta se non in valuta legale, ovvero in titoli del De-
bito Pubblico italiano al portatore.
Il progetto artistico ed il capitolato di appalto restano da oggi depositati

presso il segretario comunale, ostensibili a chi ne faccia richiesta.
Infine si dichiara che in questo secondo ineanto si farà luogo all'aggiudi-

cazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Apice, 11 15 giugno 1880.

11 ßindaco: E. FALCETTI.
3120 N ßegretario: Dowero PAPPONE.

CAMEBANO NATALE, Geronte, i ROMA - Tip. Eamor Borra.


